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affari istituzionali 
centrale unica acquisti per regioni marche, toscana  e umbria. 
richiesta presidenti a commissario gutgeld 
Perugia, 18 mag. 016 – Le Regioni Marche, Toscana e  Umbria stanno 
definendo un percorso per realizzare una centrale u nica per gli 
acquisti aggregando le diverse strutture che attual mente, in ogni 
singola regione, provvedono alla gestione delle gar e per 



 

l’acquisto di beni e servizi in sanità, ma anche in  altri settori 
quali i servizi di pulizia, lavanderia e ristorazio ne per enti 
pubblici, vigilanza armata, guardiania e manutenzio ne degli 
immobili pubblici. 
I tre presidenti delle Regioni, Luca Ceriscioli per  le Marche, 
Enrico Rossi per la Toscana e Catiuscia Marini per l’Umbria, hanno 
inviato una lettera al Commissario alla revisione d ella spesa, on. 
Yoram Gutgeld, con la quale formalizzano la propost a di 
aggregazione dei diversi soggetti regionali, indica ndo la Regione 
Umbria quale capofila. 
Per i tre presidenti si tratta di una prima e concr eta iniziativa 
di cooperazione interregionale finalizzata innanzit utto ad una 
migliore efficienza ed efficacia della spesa pubbli ca, oltre che 
ad aumentare il livello di trasparenza delle proced ure. 
Una tale realizzazione, in linea con i contenuti de lle norme 
varate dal Governo in materia di revisione della sp esa, 
determinerebbe altresì notevoli risparmi.     
 
formazione: domani, venerdì 20 maggio, consegna dei  diplomi per 
gli studenti di its umbria  
Perugia, 19 mag. 016 - Domani, venerdì 20 maggio, a lle ore 11,30, 
nel Salone d’Onore di Palazzo Donini a Perugia si s volgerà la 
cerimonia di consegna dei diplomi per gli studenti del biennio 
2013-2015 dei corsi Its Umbria in Meccatronica, Agr oalimentare e 
Sistema Casa. Its Umbria è un’accademia tecnica di alta 
specializzazione, promossa dal Miur e dalla Regione  Umbria, che 
propone un’offerta formativa post-diploma di durata  biennale e 
gratuita con una didattica prevalentemente laborato riale e pratica 
partecipata dalle imprese del territorio. Recenteme nte l’Its umbro 
si è classificato al primo posto, tra gli Its itali ani, nella 
graduatoria italiana stilata dal Ministero dell’Ist ruzione per il 
rapporto tra qualità e occupabilità al termine del percorso 
formativo. A consegnare i diplomi saranno la presid ente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, ed il presidente della 
Fondazione Its Umbria Gabrio Renzacci.  Saranno pre senti anche gli 
imprenditori del territorio e i rappresentanti dell ’Università 
degli Studi di Perugia e dell’Ufficio Scolastico re gionale. 
 
una sciarpa per ritornare a vivere: marini “l’umbri a della moda e 
del volontariato insieme per combattere i disturbi alimentari” 
Perugia, 20 mag. 016 - Nasce in Umbria un'impresa s olidale 
all'insegna dell'eleganza per curare bulimia e anor essia. “La 
nostra Regione si dimostra ancora una volta ispirat rice e 
creatrice di iniziative che cercano di farsi carico  di risposte a 
difficoltà qualche volta sottovalutate”. La preside nte della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, partecipando ques ta mattina, 
venerdì 20 maggio, a Palazzo Donini, alla sigla del l’accordo tra 
Claudio Cutuli, creatore di sciarpe bellissime, ven dute in tutto 
il mondo, e la Onlus il Pellicano, che da 20 anni o pera nel campo 
dei disordini alimentari, ha voluto elogiare “l’imp resa che 



 

scaturisce tra queste due realtà. Per molto tempo –  ha 
sottolineato Marini – la cultura medica e scientifi ca ha fatto 
segnare ritardi nel cogliere i bisogni di quelle pe rsone affette 
da disturbi alimentari come l’anoressia o la bulimi a. Basta 
pensare al fatto che ancora in Italia non esiste un a Rete 
nazionale dedicata a questo settore. L’iniziativa c he parte oggi, 
segnala anche che non basta un trattamento clinico o sanitario per 
fornire risposte adeguate, ma occorre anche un lavo ro sociale e 
culturale. E questo lavoro si può realizzare attrav erso 
laboratori, come quello del Pellicano, che sono nat i per farsi 
carico di attività che restituiscono serenità e sic urezza a quelle 
persone che combattono queste malattie. Sappiamo tu tti – ha 
aggiunto la presidente – che questi disturbi sono m olto frequenti 
anche a causa di stereotipi in voga nel mondo della  moda che 
portano soprattutto le ragazze a rincorrere modelli  fisici spesso 
improponibili e dannosi per la salute. Ecco perché è ancora più 
importante il fatto che un grande creatore di moda come Cutuli si 
sia impegnato in questo percorso solidaristico, con  la sua 
indubbia qualità che onora l’Umbria proponendo l’an tica tradizione 
della tintoria che fa parte della storia della nost ra Regione”.  
 “Dal progetto “Sciarpe per ritornare a vivere” – h a concluso la 
presidente Marini - è venuta fuori una vera e propr ia impresa, 
carica di valori sociali e culturali, che si propon e di fare 
profitti da destinare ad attività di sostegno in qu esto campo così 
delicato. Il trait d'union fra due soggetti così di versi è 
rappresentato appunto dalle sciarpe che abbracciano  la bellezza 
femminile e che, in questo caso, aiuteranno a difen dere il corpo e 
l'anima di tante donne minacciate da malattie tanto  misteriose 
quanto pericolose”. 
 
marini a terni: “chimica verde nuova opportunità di  sviluppo per 
l’umbria” 
Terni, 20 mag. 016 - “Ciò che per alcuni anni abbia mo vissuto come 
un problema, la presenza qui dell'industria della c himica di base, 
ora, proprio grazie alla chimica verde, può rappres entare una 
opportunità di crescita e di sviluppo”. È quanto af fermato dalla 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta a 
Terni, al convegno organizzato dalla Cgil, sul tema  “un polo 
chimico per l'Umbria: proposte ed impegni per un'in dustria 
sostenibile”. 
La presidente si è detta convinta che la ripresa in dustriale 
dell'area Terni-Narni non può che passare proprio d alla 
valorizzazione di questo grande patrimonio industri ale e 
dall'esperienza che a Terni alcune imprese, come No vamont, hanno 
realizzato affermandosi come realtà industriali alt amente 
competitive e che, andando controcorrente, hanno de ciso di 
investire in innovazione e ricerca. Per la presiden te, infatti, 
“il nuovo polo chimico deve essere un luogo non sol o della 
produzione, ma anche della ricerca e dell'innovazio ne”.  



 

Marini ha quindi ricordato “la partecipazione convi nta della 
Regione al Cluster nazionale della chimica verde co n la 
programmazione dei fondi strutturali in cui le poli tiche per la 
ricerca sulla chimica verde avranno un ruolo centra le, un ambiente 
favorevole allo sviluppo di nuovi business industri ali coerenti 
con la dimensione della sostenibilità e della green  economy”. 
Proprio il ruolo dell'industria della chimica verde  è il primo dei 
punti che la Regione ha posto alla base della richi esta - 
approvata di recente dalla giunta regionale e già t rasmessa al 
Governo - per il riconoscimento del territorio di T erni e Narni 
quale “area di crisi complessa”: “siamo convinti ch e sia questo lo 
strumento che potrà garantire interventi rapidi ed efficaci per 
mettere questo territorio nelle condizioni di poter  avviare una 
nuova fase di sviluppo e crescita. E, anche sulla b ase dei lavori 
di questo convegno e delle cose che qui sono state dette da 
rappresentanti di importanti industrie, posso dire - ha concluso 
Marini - che abbiamo qualche buon elemento per guar dare al futuro 
con maggior fiducia”. 
 
festival umbri: lunedì presentazione a roma 
Perugia, 20 mag. 016 - Lunedì 23 maggio, alle ore 1 8,30, al Teatro 
Argentina di Roma, è in programma la presentazione dei Festival 
che si terranno in Umbria nel corso della stagione 2016.  
All’iniziativa parteciperanno la presidente della R egione Umbria 
Catiuscia Marini, il vicepresidente con delega al t urismo Fabio 
Paparelli e l’assessore regionale alla cultura Fern anda Cecchini. 
 
la costituzione italiana raccontata ai bambini; il 25 maggio 
presentazione volume a perugia 
Perugia, 23 mag. 016 -  La Costituzione italiana ap positamente 
pensata per i bambini: è quanto di propone il volum e che verrà 
presentato ad alcune classi IV e V delle scuole pri marie 
dell’Umbria mercoledì 25 maggio, a partire dalle 9. 30, nella Sala 
Sant’Anna (Viale Roma), a Perugia. 
“È difficile tradurre per i bambini concetti astrat ti, e lo è di 
più se la materia è giuridica – affermano i promoto ri 
dell’iniziativa. E’ per questo che per rendere più facile la 
comprensione della Costituzione Italiana, e in part icolare dei 
dodici principi fondamentali che ne sono alla base,  l’ex Garante 
Nazionale, Vincenzo Spadafora, ha scelto come allea to speciale 
Geronimo Stilton (una nota serie di libri per bambi ni che ha per 
protagonista l'omonimo personaggio, ambientati nell 'immaginaria 
città di Topazia). L’obiettivo è quello di insegnar e il senso del 
vivere comune, il perché delle regole, la necessità  del rispetto 
reciproco, l’importanza che i diritti sanciti dalla  stressa 
Costituzione siano sempre garantiti a tutti”. All’i niziativa 
parteciperanno la Garante regionale dell’Infanzia e  
dell’Adolescenza Maria Pia Serlupini, Mirella Alois io, partigiana, 
e Mauro Volpi Ordinario di Diritto Costituzionale e  Comparato 
dell’Università di Perugia.  



 

 
riforme: marini, con il futuro senato  una fase nuova per regioni 
ed enti locali  
Roma, 23 mag. 016 – “Dopo il referendum sulla rifor ma della 
Costituzione, che mi auguro abbia un esito positivo , si aprirà una 
nuova fase nella vita delle autonomie locali e dell e Regioni”, lo 
ha detto Catiuscia Marini, presidente della Regione  Umbria, 
intervenendo al convegno per il centenario di Legau tonomie, dove 
ha portato i saluti del Presidente Stefano Bonaccin i e dove è 
intervenuta in rappresentanza della Conferenza dell e Regioni. 
“All’orizzonte oggi c’è il tema importante di come affrontare in 
modo dinamico la dimensione degli interessi da rapp resentare, 
ovvero l’esigenza di coniugare le ragioni territori ali con 
l’interesse nazionale. Penso ad esempio al servizio  sanitario 
nazionale e ai livelli essenziali di assistenza o a lla tutela 
dell’ambiente e del paesaggio dove troppo spesso si  è realizzata 
una diseguaglianza delle opportunità. Sotto questo profilo – ha 
ricordato la presidente Marini – il futuro Senato, con i Sindaci e 
i rappresentanti delle Regioni - potrà rappresentar e senz’altro 
una opportunità ed anche una sfida per una reale in tegrazione 
dinamica dei diversi livelli di governo”. 
"Rispetto alle riforme degli anni Novanta e Duemila  – ha spiegato 
Marini - se c'era un elemento zoppo era proprio l'a ssenza di un 
Senato delle autonomie: un luogo in cui trovasse se de il confronto 
fra i principi dell’unità e del decentramento. Un r uolo che è 
stato poi affidato alla Corte Costituzionale perché  le leggi delle 
Regioni e dello Stato sono state oggetto di continu i ricorsi. 
Si apre invece ora la fase di un nuovo confronto tr a Regioni e 
Comuni sul nuovo titolo V e sul Senato federale. Qu est’ultimo 
dovrà diventare il luogo della politica in cui le R egioni e gli 
enti locali saranno chiamati non solo a partecipare  alla fase 
legislativa sui provvedimenti che li riguardano, ma  in cui 
dovranno anche valutare l’impatto delle politiche p ubbliche 
nazionali, ed anche europee, sui territori. 
Forse in passato abbiamo lavorato troppo ‘divisi’: Comuni con i 
Comuni, Province con le Province, Regioni con le Re gioni. 
Oggi abbiamo bisogno di condividere un percorso che  è quello di 
una visone comune, di un ‘progetto paese’. E sotto questo profilo 
sono certa che la Conferenza delle Regioni, come ha  già fatto in 
passato, non mancherà di fornire il proprio contrib uto 
propositivo”. 
Rispetto poi al futuro assetto delle Regioni, Marin i ha 
sottolineato come, “più che alle dimensioni, occorr a puntare 
sull'aggregazione di competenze e sull’esercizio un itario di 
alcune funzioni”. Per fare un esempio "le tre Regio ni dell'Italia 
centrale - ha concluso la presidente dell’Umbria - - hanno messo 
insieme capacità, competenze amministrative e istit uzionali per 
favorire la semplificazione e l'efficienza nei camp i della sanità, 
dell'export, dell'innovazione. Per offrire insomma servizi 
migliori a imprese e cittadini”. 



 

 
“digitaly”: domani, mercoledì 25 maggio, presentazi one del 
progetto ad assisi 
Perugia, 24 mag. 016 - Si svolgerà domani, mercoled ì 25 maggio, 
alle ore 10, nella Sala Stampa del Sacro Convento d i Assisi, la 
conferenza stampa di presentazione del progetto “di gITALY: 
prodotti multimediali per la promozione delle tipic ità 
agroalimentari umbre”. Interverranno tra gli altri la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini, e la Dirige nte scolastica 
dell’Istituto professionale Servizi per l’enogastro nomia e 
ospitalità alberghiera di Assisi, Bianca Maria Tagl iaferri. 
 
presidente marini in visita alla urbani tartufi “in novazione e 
ricerca anche nell’agroalimentare” 
Perugia, 30 mag. 016 – In cinque anni ha raddoppiat o il fatturato, 
passando da 25 a 50 milioni di euro. Ha un “portafo glio” di oltre 
600 prodotti, cinque marchi, 300 professionisti che  vi lavorano, 
di cui 180 dipendenti, esporta il 70 per cento dell a produzione in 
70 Paesi nel mondo, detiene oltre il 60 per cento d elle quote del 
mercato mondiale del tartufo bianco e nero, ha nove  sedi in Italia 
ed all’estero, compresa la Tartufalba Morra, acquis ita nel 1972. 
E’ la Urbani Tartufi di Scheggino, nata nel 1852 e che ha visto 
alternarsi alla direzione dell’azienda ben sei gene razioni della 
famiglia Urbani. 
L’azienda è stata visitata dalla presidente della R egione Umbria, 
Catiuscia Marini, accolta da Bruno Urbani – attualm ente alla guida 
del Gruppo -, assieme ad Olga, Carlo e Gianmarco Ur bani, dal 
sindaco di Scheggino, Paola Agabiti, presente la se natrice Ada 
Spadoni Urbani. 
La presidente Marini ha potuto così visitare tutta l’azienda e gli 
stabilimenti di Sant’Anatolia di Narco dove avviene  la lavorazione 
sia del tartufo e dei prodotti a base di tartufo, s ia quella dei 
funghi, il recente “asset” di produzione che ha con sentito alla 
Urbani una considerevole crescita ed espansione neg li ultimi anni. 
“Grazie ad un forte processo di internazionalizzazi one e 
innovazione – ha spiegato Gianmarco Urbani alla pre sidente Marini 
- basato sulla ricerca, e soprattutto in virtù di u na ampia 
diversificazione delle produzione abbiamo potuto ac quisire 
significative e nuove quote di mercato sia nel sett ore dei tartufi 
che in quello dei funghi. Ed è stato quest’ultimo s ettore che ci 
ha garantito in questi anni una notevole crescita, tanto da poter 
dire che forse questo è il periodo più florido dell a nostra 
azienda di famiglia e prevediamo per il futuro una ulteriore 
crescita di fatturato ed occupazionale”. 
Certamente hanno contribuito alla positiva fase di sviluppo della 
Urbani Tartufi una grande professionalità, un manag ement 
competente, un rigorosa politica di qualità del pro dotto ed  un 
processo di controllo e sicurezza dello stesso di a ltissimo 
livello, ma forse la vera ricetta del successo di q uesta azienda è 
– usando le parole di Bruno e Gianmario Urbani – “i l grande amore 



 

e passione per il tartufo, per la nostra terra, e p er la nostra 
azienda di famiglia all’interno della quale ciascun o di noi Urbani 
svolge un suo specifico ruolo”. 
Al termine della visita agli stabilimenti di Sant’A natolia di 
Narco la presidente Marini ha visitato prima l’Acca demia del 
Tartufo e successivamente a Scheggino il Museo del Tartufo, le 
recenti realtà cui ha dato vita la famiglia Urbani,  oltre ad aver 
voluto istituire la “Fondazione Paolo Urbani”, in r icordo di “un 
imprenditore di successo ed un grande maestro di vi ta”, che ha 
come obiettivo “la tenace difesa del tartufo, della  sua storia, 
della sua conoscenza, ma soprattutto della sua sopr avvivenza e 
tutela nel futuro”. 
“Questa visita – ha detto la presidente Marini - mi  ha mostrato 
concretamente, e confermato, quanto siano di estrem a importanza 
gli investimenti in innovazione e ricerca scientifi ca anche in 
settori produttivi legati all’agroalimentare. E mi ha fatto molto 
piacere constatare come le azioni che la Regione Um bria ha messo 
in campo, grazie al suo Piano di sviluppo rurale, s iano state ben 
colte ed utilizzate dall’azienda Urbani Tartufi che  ha potuto 
effettuare significativo investimenti proprio grazi e alle risorse 
comunitarie. Investimenti che questa azienda ha eff ettuato sia per 
ciò che riguarda la ricerca che la dotazione di mez zi e 
tecnologie”. La presidente Marini, infine, ha posit ivamente 
sottolineato il fatto che grazie al “jobs act” la U rbani Tartufi 
ha potuto stabilizzare ben venti lavoratori, “segno  questo – ha 
detto - delle importanti opportunità che le misure governative 
hanno prodotto in materia di lavoro ed occupazione” . 
 
agricoltura  
progetto life: concorso fotografico dedicato allo s coiattolo rosso 
in umbria 
Perugia, 28 mag. 016 - Un concorso fotografico-arti stico per 
proteggere e tutelare lo scoiattolo rosso. Questo i l bando 
promosso dall’assessorato alle politiche agricole d ella Regione 
Umbria per salvare e migliorare le condizioni di vi ta di questo 
roditore, che da sempre popola i boschi umbri e di tutto il Centro 
Italia. Recenti studi hanno, infatti, rivelato che l’introduzione 
dello scoiattolo grigio (specie originaria del Nord  America) sta 
fortemente mettendo a repentaglio la sua sopravvive nza, 
minacciando così la sua esistenza. “L’iniziativa – ha affermato 
l’assessore regionale, Fernanda Cecchini -, denomin ata “U-
Savereds, lo scoiattolo rosso nel paesaggio umbro”,  si inserisce 
nel progetto generale Life U-Savereds (“Gestione de llo scoiattolo 
grigio in Umbria: conservazione dello scoiattolo co mune e 
prevenzione della perdita di biodiversità in Appenn ino”) e si 
prefigge lo scopo di sensibilizzare e stimolare la comunità a tali 
iniziative, ma soprattutto, far comprendere quanto sia importante 
il rispetto e la salvaguardia della biodiversità. I l concorso è 
aperto a tutti i cittadini con la passione per la f otografia, non 
necessariamente professionisti”. Saranno, infatti, tre le 



 

categorie a cui sarà possibile partecipare: fotogra fia amatoriale, 
professionale e arti grafiche e pittoriche (disegni  e pitture). 
Unico requisito richiesto, la maggiore età. 
Tutti gli scatti pervenuti saranno raccolti e diven teranno parte 
integrante dell’archivio fotografico e di immagini 
dell’Osservatorio faunistico regionale, così da pot er essere 
utilizzati per scopi documentali, informativi e div ulgativi. Tra 
gli obiettivi che il progetto si propone di raggiun gere, infatti, 
c’è anche quello di favorire l’immagine di questo a nimale, 
mettendo in risalto la sua bellezza estetica. “Il c oncorso, 
inoltre – ha sottolineato l’assessore -, sarà anche  l’occasione 
per rivelare e mostrare l’Umbria da un’altra prospe ttiva: le sue 
bellezze naturali e paesaggistiche, facendo emerger e, attraverso 
le fotografie, tutta la sua ricchezza faunistica”. La domanda di 
partecipazione  dovrà essere compilata esclusivamente utilizzando 
il modello “domanda di partecipazione”, scaricabile  dalle pagine 
dedicate al concorso fotografico “U-Savereds, lo sc oiattolo rosso 
nel paesaggio umbro”, presenti nel sito del progett o life 
www.usavereds.eu e trasmessa alla Regione Umbria per posta 
elettronica  all’indirizzo mail della Segreteria del concorso 
fotografico, glombardi@regione.umbria.it , entro e non oltre il 30 
settembre 2016. 
 
ambiente 
da regione 360mila euro per infrastrutture di ricar ica veicoli ad 
energia elettrica, approvato schema per manifestazi one d’interesse 
Perugia, 16 mag. 016 - La Giunta regionale, su iniz iativa 
dell’assessore all’Ambiente, Fernanda Cecchini, ha approvato lo 
schema della manifestazione di interesse per la pre sentazione di 
proposte progettuali finalizzate allo sviluppo dell e reti 
infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimen tati ad energia 
elettrica finanziati con risorse pari a circa 360 m ila euro.   
“Il Consiglio Europeo sul tema della gestione dei c ombustibili e 
le sfide per la sostenibilità –ha spiegato l’assess ore Cecchini -  
ha promulgato una direttiva nel 2014 dove l’elettri cità e 
l’idrogeno vengono individuati come le principali a lternative alla 
combustione di carbone e petrolio specificando che l’assenza di 
una stabile infrastruttura per la ricarica dei veic oli elettrici 
rappresenta il principale ostacolo per la loro diff usione e 
l’accettazione da parte dei consumatori dei veicoli  a ricarica 
elettrica. In questa prospettiva – aggiunge l’asses sore - il 
Governo ha elaborato il Piano nazionale infrastrutt urale per la 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettric a il cui 
obiettivo è quello di garantire in tutto il territo rio nazionale 
livelli minimi uniformi di accessibilità del serviz io di ricarica 
con l’istituzione di un apposito fondo presso il Mi nistero delle 
infrastrutture e dei trasporti che, a sua volta, do vrà promuovere 
appositi accordi di programma con le Regioni finali zzati al 
cofinanziamento, fino ad un massimo del 50 per cent o, delle spese 
sostenute da regioni ed enti locali per la realizza zione di 



 

progetti relativi allo sviluppo delle reti infrastr utturali per la 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettric a. In seguito 
all’Accordo di programma siglato tra Regione Umbria  e MiT, alla 
Regione sono state assegnate risorse pari a 358mila  396 euro per 
finanziare quei progetti che promuoveranno l’istall azione di nuovi 
impianti”.  
Dei finanziamenti potranno beneficiare, previo invi o dell’apposita 
domanda di adesione che a breve sarà pubblicata sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria, sia soggetti pubbli ci che soggetti 
privati, in quanto le risorse a disposizione sarann o ripartita in 
quattro parti: infrastrutture di ricarica pubbliche  (40 per cento, 
pari a 143.358,40 euro), impianti di distribuzione carburante (30 
per cento, pari a 107.518,80 euro), infrastrutture di ricariche 
private accessibili al pubblico (15 per cento, pari  a 53.759,40 
euro) e infrastrutture di ricariche private (15 per  cento, pari a 
53.759,40).  
Non potranno accedere al finanziamento i progetti p er le tipologie 
di ricarica per veicoli a pedalata assistita come, ad esempio, 
biciclette e velocipedi. Tra i requisiti richiesti rientra la 
coerenza del progetto con le finalità stabilite e i l rispetto 
delle tempistiche di realizzazione. Inoltre, si ter rà conto di 
alcune priorità, quali la collocazione dell’impiant o nelle 
vicinanze di poli di attrazione, come scuole, unive rsità, servizi, 
e altri luoghi d’interesse, nonché la posizione che  occupano sulle 
strade di maggior importanza o più soggette a traff ico.  
 
cooperazione internazionale 
cooperazione internazionale; delegazione dello yunn an in visita in 
umbria  
Perugia, 25 mag. 016 - Si è conclusa con una riunione  tecnica di 
approfondimento a Palazzo Donini, la visita in Umbr ia della  
delegazione della Provincia cinese dello Yunnan  gu idata dal Vice 
governatore Li Jiming. La riunione, a cui hanno par tecipato tra 
gli altri rappresentanti delle direzioni e servizi della   Regione 
Umbria, di Sviluppumbria e del Parco tecnologico ag roalimentare 
dell’Umbria, è terminata con la volontà espressa da  entrambe le 
parti di dare operatività a quanto sottoscritto nel  protocollo 
che, nel luglio scorso all’Expo di Milano avevano s ottoscritto 
d’intesa con il MAECI, e a cui avevano fatto seguit o scambi di 
delegazioni istituzionali e imprenditoriali sia in Italia che in 
Cina. In particolare l’accordo prevede oltre a favo rire 
l’interscambio commerciale e progetti di cooperazio ne anche il 
trasferimento tecnologico e sviluppo di piattaforme  di ricerca e 
sviluppo nei settori manufatturieri avanzati, dell’ agricoltura, 
della lavorazione agroalimentare e delle macchine a gricole e della 
sicurezza alimentare, della valorizzazione del patr imonio 
culturale e nei settori delle fonti rinnovabili e s icurezza 
ambientale.  
La visita in Umbria della delegazione cinese era in iziata nella 
giornata di lunedì con l’incontro tra il vice presi dente della 



 

Regione Umbria, Fabio Paparelli, ed il Vice Governa tore Li Jiming 
in cui si è concordato un percorso attuativo delle azioni da 
realizzare. La delegazione ha poi visitato alcune i mprese umbre, 
già operanti in Cina, individuate in base a precede nti scambi ed 
incontri ed ha discusso con queste aziende di possi bili ambiti di 
collaborazione. Nelle prossime settimane la Provinc ia dello Yunnan 
comunicherà alla Regione Umbria, in base alle discu ssioni di 
questi giorni, alcune priorità operative che costit uiranno la base 
di un protocollo aggiuntivo di carattere attuativo e che saranno a 
fondamento di progetti di interscambio istituzional e, 
universitario e tra imprese. 
 
cultura 
quinto centenario della nascita di ascanio e fulvio  della corgna: 
presentato il programma delle celebrazioni 
Perugia, 18 mag. 016 - Sarà un convegno di studi ch e avrà luogo il 
prossimo  venerdì 27 maggio ad aprire le celebrazio ni del quinto 
centenario della nascita di Ascanio, primo Marchese  Della Corgna 
(13 novembre 1516) e quella del fratello Fulvio (no vembre 1517) 
vescovo di Perugia, poi cardinale e legato pontific io, con una 
serie di manifestazioni che vogliono approfondire e  diffondere la 
conoscenza storica dei personaggi e della loro nobi le famiglia, e 
contemporaneamente anche occasione di promozione tu ristica per il 
territorio compreso tra Perugia ed il Trasimeno. Il  calendario 
delle iniziative è stato illustrato questa mattina,  mercoledì 18 
maggio, nel corso di una conferenza stampa che si è  svolta nella 
Sala Fiume di Palazzo Donini a Perugia, alla quale hanno 
partecipato i sindaci di Castiglione del Lago Sergi o Batino, di 
Corciano, Cristian Betti, la dirigente delle attivi tà culturali 
della Regione, Antonella Pinna, il direttore dei Be ni e delle 
attività culturali e del turismo per l’Umbria, Luis a Montevecchi 
ed il direttore dell’Ufficio Diocesano per i Beni c ulturali Don 
Gino Ciacci.  
Sono coinvolti i comuni di Castiglione del Lago, Ci ttà della 
Pieve, Corciano, Magione, Paciano, Panicale, Passig nano, Perugia, 
Piegaro, Tuoro sul Trasimeno, insieme al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo - Segretaria to Regionale 
dell’Umbria, all’assessorato alla cultura della Reg ione Umbria, 
all’Arcidiocesi di Perugia – Città della Pieve ed a lla 
Confraternita di San Domenico di Castiglione del La go 
costituiscono il Comitato promotore. Al Comitato sc ientifico 
invece parteciperanno, oltre al Ministero dei Beni culturali ed 
alla Regione Umbria, le Università di Perugia, Urbi no, Siena, 
l’Università degli Stranieri e l’Accademia di Belle  Arti di 
Perugia, il Polo museale dell’Umbria e Archivio di Stato.  
Il convegno di studi che aprirà le celebrazioni si svolgerà in 
quattro sessioni previste a Castiglione del Lago (2 7 maggio), 
Città della Pieve (28 maggio), Panicale (24 giugno)  e Perugia (25 
giugno e sarà dedicato all’approfondimento sia del ruolo 
diplomatico e militare di Ascanio in ambito interna zionale, sia 



 

quello ancora poco indagato, svolto dalla famiglia Della Corgna, 
titolare dal 1563 al 1647 del marchesato, poi ducat o, di 
Castiglione del lago. Particolare interesse rivesti rà l’indagine 
sull’azione negoziatrice condotta da Ascanio e Fulv io Della Corgna 
per la riconciliazione della Città con l’autorità p ontificia dopo 
la cosiddetta “guerra del sale”, oltre all’individu azione delle 
caratteristiche del governo del marchesato tra Cinq uecento e 
Seicento, in ambito economico, sociale, culturale e  artistico.  
Una serie di iniziative espositive (estate 2016 – a utunno 2017), 
che avranno luogo nelle lussuose residenze corgnesc he (Villa di 
Colle del Cardinale, Palazzi della Corgna di Castig lione del lago, 
di Città della Pieve e di Corciano), saranno dedica te, tramite 
documenti e opere d’arte, mappe e disegni, ricostru zioni 
plastiche, alle varie attività svolte dal Marchese Ascanio e dai 
suoi successori in campo culturale, architettonico e artistico, ma 
anche in quello militare, statutario e legislativo.   
Una rete di itinerari congiungerà i diversi luoghi espositivi con 
percorsi integrati tendenti a valorizzare sia le af fascinanti 
testimonianze materiali dei Della Corgna, sia il pa esaggio che le 
circonda. A tutto ciò si aggiungeranno le numerose iniziative 
(rievocazioni storiche, celebrazioni religiose, fie re, giochi, 
percorsi enogastronomici) in programma nei vari com uni coinvolti 
La pubblicazione degli atti del Convegno e dei cata loghi darà 
testimonianza dei risultati di studio delle mostre e degli 
itinerari.  
 
“marsciano in…cantata”: il 27 maggio la prima edizi one del 
festival dei cori 2016 
Perugia, 21 mag. 016 - Si svolgerà venerdì 27 maggi o la 
manifestazione “Marsciano in…cantata - Festival dei  Cori 2016”. La 
rassegna corale, alla sua prima edizione, è l’ultim a proposta 
dell’Associazione Chorus Marsciano, presieduta da R emo Capoccia, 
che, da oltre dieci anni, è attiva nella Media Vall e del Tevere, 
attraverso progetti a valenza sociale (musicali e c anori) nelle 
scuole e case di riposo. Ideato dalla consigliera 
dell’Associazione, Cristina Granieri, con la dirett rice artistica, 
Maria Paola Stafficci, l’evento si avvarrà del patr ocinio  della 
Regione Umbria, del Comune di Marsciano  e del Cesvol . Per 
l’occasione, sono stati invitati a partecipare i co ri delle città 
gemellate con il comune umbro, come “Parfume d’Ital ie”  di Tremblay 
en France e “Urisè”  di  Orosei , oltre ai “Cantori Umbri” di 
Castelnuovo di Assisi, per un totale di circa 100 p ersone 
coinvolte. “Lo scopo che questo incontro si prefigg e – ha 
affermato Granieri - è la promozione delle attività  di animazione 
culturale e sociale locali, oltre che favorire la c onoscenza di 
gruppi corali dilettantistici provenienti da paesi diversi. Come 
motivo conduttore abbiamo scelto il viaggio  nella musica nazionale 
ed internazionale, leggera, gospel, jazz, popolare.  Saranno, 
quindi, due giornate, nel corso delle quali sarà la sciato spazio e 
tempo per la scoperta del territorio, ma ciò che le  



 

contraddistinguerà sarà l’amicizia e il divertiment o”. A 
testimonianza di ciò i coristi dell’Associazione or ganizzatrice 
descrivono il senso della manifestazione: “non cant iamo perché 
siamo felici; siamo felici perché cantiamo” . L’iniziativa si 
svolgerà alle ore 21.15, nel Teatro Concordia di Ma rsciano e sarà 
ad ingresso libero.  
 
economia 
ex-merloni: operativi tutti gli strumenti nazionali  e regionali. 
paparelli “per l’umbria oltre 28 milioni di euro pu bblici che 
possono attivare il doppio di investimenti privati.  grande azione 
integrata a favore del territorio”  
Perugia, 16 mag. 016 - “Entro il mese di maggio sar anno operativi 
tutti gli strumenti previsti dalle misure nazionali  e regionali e 
favore delle aree coinvolte dalla crisi del Gruppo Antonio 
Merloni, nelle Regioni Umbria e Marche. L’ultimo ba ndo sarà 
pubblicato, a cura di Sviluppumbria, il prossimo 31  maggio: parte 
così un grande sistema integrato di azioni, mai spe rimentato in 
precedenza nel nostro paese, che speriamo possa dar e quelle 
risposte che sia l’Umbria che le Marche attendono”.  Nel orso di 
una conferenza stampa che si è svolta questa mattin a, lunedì 16 
maggio, nella Sala Fiume di Palazzo Donini a Perugi a, il 
vicepresidente della Regione Umbria ed assessore al lo sviluppo 
economico, Fabio Paparelli, ha presentato ed illust rato, insieme 
al Direttore di Sviluppumbria, Mauro Agostini ed al  direttore 
generale della Regione Luigi Rossetti, tutte le azi oni messe in 
campo da Governo e Regione a favore delle aree ex M erloni, delle 
imprese e dei lavoratori coinvolti. Presenti anche numerosi 
sindaci dei comuni interessati. “Ci aspettiamo ora una risposta 
dal territorio – ha affermato Paparelli – Le risors e e gli 
strumenti disponibili possono soddisfare le esigenz e e le 
richieste di un territorio così importante per la n ostra Regione. 
Ad oggi sono oltre duemila i lavoratori coinvolti d i cui, in 
Umbria, circa 350 sono rioccupati e circa seicento sono fuori dai 
circuiti lavorativi. 
L’Accordo di programma - ha proseguito l’assessore - per la 
disciplina degli interventi di reindustrializzazion e delle aree 
coinvolte dalla crisi del gruppo Antonio Merloni de l 19 marzo 
prorogato con atto integrativo in data 18 marzo 201 5 è la cornice 
all’interno della quale si è definito un percorso, di concerto con 
il Ministero dello Sviluppo economico, orientato al la 
individuazione degli interventi  attraverso i quali  si mettono in 
sinergie le risorse nazionali e quelle regionali e,  nello stesso 
tempo, si individuano puntualmente gli strumenti pe r lo sviluppo e 
la  reindustrializzazione dell’area di crisi  Umbra ”.  
 “Le risorse disponibili per l’Umbria e le Marche a mmontano a 48 
milioni di euro, di cui 35 derivanti dall’accordo d i programma (13 
destinate all’Umbria – 13 alle Marche e 9 per inves timenti sulla 
ricerca industriale) e 13 milioni dal decreto minis teriale per 
comprensori industriali esistenti. Le risorse dedic ate per 



 

l’Umbria – ha concluso Paparelli - ammontano ad olt re 28 milioni 
di euro che scaturiscono da ben otto “strumenti” op erativi tra il 
livello nazionale e quello regionale. E proprio que ste risorse 
pubbliche, se ben utilizzate, potranno mettere in m oto almeno il 
doppio di investimenti privati con evidenti positiv e ricadute 
occupazionali ed imprenditoriali”. 
 
LA SCHEDA 

1)  Gli strumenti nazionali: la legge 181/89 
Con i nuovi indirizzi attuativi della legge 181/198 9 è stato 
convenuto con il MISE ed anche con la regione March e, di procedere 
alla pubblicazione di un Avviso da parte di Invital ia (Soggetto 
gestore) che prevedesse, in fase di selezione delle  iniziative 
imprenditoriali, una premialità a fronte di progett i industriali 
che prevedono assunzioni di lavoratori provenienti dal bacino ex 
Merloni. Il MISE ha pubblicato l’Avviso, che ha, tr a l’altro, 
recepito le proposte adottate dalla Giunta regional e dell’Umbria 
nel novembre dello scorso anno.  
La misura, in sintesi, promuove la realizzazione di  una o più 
iniziative imprenditoriali nel territorio dei Comun i dell’area 
coinvolta dalla crisi del gruppo Antonio Merloni (P er l'Umbria: 
Assisi, Bastia Umbra, Bevagna, Campello sul Clitunn o, Costacciaro, 
Foligno, Fossato di Vico, Gualdo Tadino, Gubbio, No cera Umbra, 
Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Spello, Spoleto, Tre vi, Valfabbrica 
e Valtopina), finalizzate al rafforzamento e alla r iqualificazione 
del tessuto produttivo locale, anche tramite l’attr azione di nuovi 
investimenti, nonché alla ricollocazione dei lavora tori della 
società Antonio Merloni in A.S.  
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese p iccole, medie e 
grandi costituite in forma di società di capitali, incluse le 
cooperative e le società consortili.  
Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di i nvestimento 
produttivo ed programmi di investimento per la tute la ambientale 
ubicati nelle Aree di Crisi industriale, finalizzat i alla 
riqualificazione delle suddette aree di crisi ed al  loro rilancio. 
Sono ammissibili le spese relative all’acquisto e a lla 
realizzazione di immobilizzazioni sostenute dall’im presa a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda . Le spese 
riguardano  
il suolo aziendale e le sue sistemazioni nel limite  del 10% 
dell’investimento complessivo agevolabile; 
le opere murarie e assimilate e infrastrutture spec ifiche 
aziendali (tra i programmi di investimento che rigu ardano lo 
svolgimento delle attività turistiche sono agevolab ili le spese di 
costruzione ed acquisto dell’immobile, ivi incluse le eventuali 
spese di ristrutturazione, nel limite massimo del 7 0% 
dell’investimento complessivo agevolabile.  Per i p rogrammi di 
investimento che riguardano le altre attività econo miche 
(manifatturiere, produzione di energia, servizi all e imprese) sono 
agevolabili le spese di costruzione ed acquisto del l’immobile, ivi 



 

incluse le eventuali spese di ristrutturazione, nel  limite massimo 
del 40 per cento dell’investimento complessivo agev olabile; 
i macchinari, impianti ed attrezzature varie; 
i programmi informatici dedicati esclusivamente all ’utilizzo dei 
beni agevolati e le immobilizzazioni immateriali; 
Le agevolazioni sono concesse nella forma del “fina nziamento 
agevolato, del contributo in conto impianti e dell’ eventuale 
contributo diretto alla spesa”. 
Il “finanziamento agevolato” è concesso nella misur a massima del 
50 per cento della spesa ammissibile; ha una durata  max di 10 anni 
(3 di preammortamento) con un tasso agevolato pari al 20 per cento 
del tasso di riferimento vigente al momento della c oncessione. 
Tale tasso non può essere inferiore comunque allo 0 ,5 per cento. 
Il “contributo in conto impianti” e l’eventuale con tributo diretto 
alla spesa è determinato in relazione all’ammontare  del 
finanziamento agevolato; 
Comunque la somma del finanziamento agevolato, del contributo in 
conto impianti e dell’eventuale contributo diretto alla spesa non 
può superare il 75 per cento degli investimenti amm issibili. 
Le risorse finanziarie disponibili ai fini della co ncessione delle 
agevolazioni ammontano complessivamente a 26 milion i di euro, a 
valere sulle risorse della legge n. 181/1989. Di qu esti 13 milioni 
sono destinati alla regione Umbria.  
Lo strumento ha la finalità di promuovere, assister e ed 
accompagnare le imprese nella predisposizione di pr ogetti 
dimensionalmente rilevanti (importo minimo, 1,5 Mil ioni di Euro). 
L’avviso è già stato pubblicato le domande possono essere 
presentate dal 1 al 30 giugno.  
 
 
  2) Gli strumenti nazionali: Valorizzazione degli assetts 
produttivi ex Antonio Merloni  
9 milioni di euro sono destinati ai programmi di in vestimento che 
saranno realizzati nei complessi produttivi umbro m archigiani ex 
Antonio Merloni. Nel sito di Nocera Umbra è previst o l’utilizzo di 
oltre quattro milioni di euro. 
 

2)  Gli strumenti nazionali: D.M. 1 aprile 2015 – Soste gno a 
programmi di ricerca e sviluppo industriale  

Il Mise ha messo a disposizione le risorse per la r ealizzazione di 
programmi di Ricerca e Sviluppo nei siti produttivi  ex Antonio 
Merloni a fronte di un programma complessivo pari p er l’Umbria ad 
8 milioni di euro. 
La regione Umbria ha già stanziato per la parte di sua competenza 
risorse per 1,079 milioni di euro con l’attivazione  di risorse 
nazionali per oltre 5 milioni di euro.  
 

3)  Gli strumenti regionali: aiuti agli investimenti de lle PMI  
Nell’area Merloni si prevede di intervenire con il sostegno agli 
investimenti volto alla reindustrializzazione e div ersificazione 



 

dell’apparato produttivo esistente attraverso Avvis o pubblico, con 
procedura a sportello, rivolto alle piccole e medie  imprese per la 
concessione di un contributo a fondo perduto agli i nvestimenti 
materiali ed immateriali. 
Sono disponibili risorse per 3.000.000 di euro 
L’Avviso prevede che siano finanziabili interventi inerenti 
programmi di investimento produttivo diretti alla r ealizzazione di 
nuove unità produttive e all’ampliamento e/o la riq ualificazione 
di unità produttive esistenti.  
Soggetti beneficiari sono le piccole e medie impres e di produzione 
e servizi alla produzione già costituite, iscritte ed attive al 
momento della presentazione della domanda, nel Regi stro delle 
Imprese in regime di contabilità ordinaria operativ e nel pieno e  
libero  esercizio  dei  propri  diritti. 
Intensità di aiuto prevista nel regime ordinario è del 20 per 
cento per la piccola impresa e del 10 per cento per  la media 
impresa. Queste percentuali arrivano al 30 per cent o per la 
piccola impresa ed al 20 per cento per la media imp resa situate 
nei comuni di Campello sul Clitunno, Foligno, Nocer a Umbria, 
Spoleto, Trevi, Narni ed in parte di Terni. Gli aiu ti nel regime 
“de minimis” invece saranno del 25 per cento. 
Spese ammissibili:  
suolo aziendale e sue sistemazioni (fino al 10% del l’investimento 
complessivo); 
opere murarie e assimilate (acquisto,  costruzione,   ampliamento, 
ristrutturazione, ecc.) e infrastrutture specifiche  aziendali 
(fino al 40% dell’investimento complessivo); 
macchinari impianti ed  attrezzature,   
programmi informatici  
Saranno ammissibili investimenti di almeno 100.000 euro 
L’avviso sarà pubblicato il prossimo 31 maggio 2016 . La gestione 
sarà a cura di Sviluppumbria   
 

4)  Gli strumenti regionali: incentivi all’occupazione dei 
lavoratori ex Merloni  

Sul versante regionale al fine di mettere a sistema  
operazioni/interventi a favore dell’area di crisi A . Merloni, si è 
intervenuti anche in termini di rafforzamento dell’ azione della 
Regione in riferimento agli incentivi alle imprese per 
l’assunzione del lavoratori provenienti dal bacino ex A. Merloni. 
In particolare si è provveduto ad apportare modific he ed 
integrazione alla procedura in corso di cui all’ Av viso over 30 
(“Avviso pubblico per le imprese - incentivi all'as sunzione di 
lavoratori/lavoratrici over 30 in mobilità ovvero d isoccupati o 
percettori di ammortizzatori sociali in costanza di  rapporto di 
lavoro con aziende cessate o in procedura concorsua le), prevedendo 
l’applicazione del regolamento in esenzione Reg. (U E) n. 651/2014, 
con specifico riferimento, tra l’altro, all’area og getto 
dell’Accordo di programma Merloni.  



 

Inoltre, a fronte di risorse disponibili pari a com plessive  
1.344.100 euro  da poter ancora assegnare alle imprese e, tenuto 
conto della necessità di proseguire nel percorso de lineato in 
premessa, è stato deliberato di intervenire ulterio rmente a favore 
dell’area di crisi Merloni, prevedendo una quota di  riserva pari 
ad 1.000.000 di euro delle risorse stanziate nell’A vviso ed ancora 
disponibili, per le assunzioni dei lavoratori prove nienti dal 
bacino ex Merloni, effettuate a fronte di iniziativ e industriali 
ricadenti nell’ambito territoriale dei 17 comuni di  cui 
all’Accordo di Programma vigente.  
L’avviso in questione prevede che i soggetti che po ssono fare 
richiesta sono tutte le PMI e Grandi imprese iscrit te alla Camera 
di Commercio che intendono incrementare la propria base 
occupazionale nell'ambito di sedi e/o unità operati ve locali 
ubicate nel territorio della regione Umbria.  
Sono erogabili incentivi all'assunzione nella forma  di contributo 
a fondo perduto per un importo non superiore a euro  10.000,00 per 
ogni assunzione a tempo indeterminato full time  
L’avviso è già operativo. Gestione Sviluppumbria Sp a 
 
 
  6)Gli strumenti regionali: incentivi per la forma zione e 
l’assunzione dei lavoratori – Programma Cresco  
L’intervento previsto si propone di dare risposte a lle istanze 
delle imprese con una procedura a sportello.  L’avv iso ripartisce 
le risorse finanziarie per 2 milioni 500 mila euro tra i vari 
strumenti dell’asse occupazione e per la rimanente quota per le 
attività di formazione continua nell’ambito dell’as se istruzione e 
formazione. 
Obiettivo del provvedimento è favorire la ripresa d el sistema 
produttivo umbro, sostenendo le imprese che investo no in piani di 
sviluppo; incrementare e migliorare l’occupazione, rispondendo in 
maniera puntuale e qualificata ai fabbisogni di per sonale e di 
competenze professionali delle imprese del territor io; migliorare 
l’efficacia e la qualità dei servizi per il lavoro,  sostenendo 
l’incontro tra domanda e offerta di professionalità , offrire alle 
persone disoccupate iscritte ai CPI regionali strum enti di 
politiche attive del lavoro per accrescere le loro competenze in 
linea con le esigenze del sistema produttivo locale  e favorire 
l’ingresso stabile nel mondo del lavoro. 
L’intervento prevede a favore delle imprese che inc rementano 
l’occupazione la possibilità di beneficiare di uno strumento 
integrato che attiva, per il tramite di agenzie for mative: 
Selezione di personale presso il centro per l’impie go  
Formazione breve  
Tirocini in azienda per un max di 4 mesi  
Formazione continua per il personale aziendale 
Incentivi all’assunzione cumulabili con il bonus pr evisto dalla 
legge di stabilità. 
L’avviso è stato pubblicato l’11 maggio  



 

 
 
  7)La legge di stabilità – il super ammortamento 
Le tipologie di intervento a livello nazionale, com unitario e 
regionale sopra descritte riferite all’area di cris i Merloni 
trovano le opportune sinergie e risultano integrate  a valere su 
misure agevolative previste con legge di stabilità 2016. 
Il super ammortamento o maxi ammortamento è una mis ura introdotta 
dalla Legge di Stabilità 2016 per agevolare gli inv estimenti 
produttivi delle imprese, grazie ad un’accelerazion e del processo 
di ammortamento fiscale. 
Attraverso il super ammortamento o maxi ammortament o le aziende 
che investono in beni strumentali possono ammortizz are fiscalmente 
il bene al 140 per cento invece del 100 per cento e  può essere 
applicato da «tutte le aziende che investono in ben i strumentali 
strettamente inerenti al core business aziendale», comprendendo in 
questa definizione tutti i titolari di reddito d’im presa; reddito 
da lavoro autonomo (tranne i contribuenti in regime  forfetario). 
L’applicazione riguarda anche i soggetti che si avv algono del 
regime dei minimi ma non del nuovo regime forfetari o. 
I beni oggetto del super ammortamento sono soltanto  quelli il cui 
coefficiente di ammortamento civilistico è pari o s uperiore al 6,5 
per cento. 

 
  8)La legge di stabilità – Bonus Assunzioni  
La legge di Stabilità 2016 ha prorogato gli sgravi contributivi in 
favore dei datori di lavoro che effettuano nuove as sunzioni con 
contratto a tempo indeterminato dal 1° gennaio al 3 1 dicembre 
2016.  
Non è possibile cumulare il beneficio con altri eso neri o 
riduzioni delle aliquote contributive previsti dall a normativa 
vigente. E’ però possibile il cumulo con eventuali benefici 
economici. 
L’agevolazione si estende anche ai rapporti a tempo  indeterminato 
instaurati con scopo di somministrazione. Non può, invece, 
rientrare fra le tipologie incentivate il contratto  di lavoro 
intermittente o a chiamata. L’accesso allo sgravio riguarda tutti 
i datori di lavoro privati a prescindere dal settor e di 
appartenenza e indipendentemente dalla loro natura 
imprenditoriale. Anche le aziende private a capital e pubblico, in 
considerazione della natura privata del soggetto gi uridico, 
possono beneficiare dell’esonero. 
L’esonero dal versamento dei complessivi contributi  previdenziali, 
con esclusione dei premi dovuti all'INAIL e di altr i specifici 
contributi, ha durata di ventiquattro mesi. 
 

 

aerospazio; la regione umbria aderisce a progetto m ultiregionale 
“space economy”; paparelli: “stanziati 2 mln di eur o” 



 

Perugia, 17 mag. 016 -  “La Giunta regionale dell’U mbria ha 
aderito  al progetto  multiregionale “Space Economy ” nell’ambito 
dell’omonimo Piano nazionale per la “Space Economy”  e a tale 
finalità ha destinato, in prima istanza, la somma d i 2 milioni di 
euro”: lo ha annunciato il vice presidente e assess ore allo 
sviluppo economico,  Fabio Paparelli.  “Le risorse – ha spiegato 
l’assessore –, derivanti  dall’asse 1 del Programma  operativo Fesr 
2014-2020 andranno  a finanziare progetti di ricerc a e 
sperimentazione industriali selezionati nell’ambito  del programma 
e ricadenti nel territorio umbro, coerenti con la s trategia di 
specializzazione intelligente della regione. La som ma programmata 
– ha proseguito l’assessore –  potrà subire  variaz ioni  in base 
alle effettive  manifestazioni di interesse. Alla r ealizzazione 
dei progetti concorreranno anche risorse nazionali e dei privati  
che si candidano a realizzarli. L’aerospazio – ha c oncluso 
Paparelli – costituisce un comparto essenziale per l’economia 
umbra, anche nell'ottica della manifattura 4.0, con  l’integrazione 
crescente di servizi, internet e tecnologie informa tiche nella 
produzione industriale per creare una piattaforma c he metta 
insieme tutti gli attori dell’industria, della rice rca e 
dell’università”. 
 In linea con quanto convenuto nella Conferenza del le Regioni del 
27 novembre 2014 è stata già effettuata una ricogni zione delle 
eccellenze di ricerca e industriali nell’aerospazio  in Italia ed  
è stato delineato  un quadro in grado di rappresent are la 
distribuzione territoriale di eccellenze di ricerca  e produttive 
di livello internazionale, potenzialmente complemen tari tra loro.  
In questo ambito sono state individuate tre iniziat ive di ampio 
respiro, relative all’Osservazione della Terra, all e 
Telecomunicazioni e all’Esplorazione spaziale, che rappresentano 
azioni di interesse di livello nazionale. Esse inte ndono essere, 
ciascuna nel proprio ambito, una piattaforma comune  di sviluppo 
tecnologico che consente agli operatori economici a ttivi sui 
diversi territori di offrire beni, servizi e applic azioni di 
interesse pubblico per innovazione sociale e commer ciale.  Tali 
macro-iniziative si compongono di singole linee di sviluppo 
tecnologico, ritenute significative per la speciali zzazione di più 
regioni, e perciò potenzialmente candidabili all’in terno di un 
programma di cooperazione multiregionale. Il progra mma multi-
regionale, definito dalla Conferenza delle Regioni,  verrà 
realizzato attraverso una selezione competitiva di progetti che 
sarà articolata in due fasi. La prima relativa alla  manifestazione 
di interesse per ciascuna delle tre aree in cui si articola il 
contributo delle regioni al piano “Space economy” e  rivolta ad 
ampi partenariati e/o raggruppamenti d’imprese e or ganismi di 
ricerca, riuniti sotto forma di ATI/ATS/RTS, con l’ obiettivo di 
realizzare progetti di “capacity building” tecnolog ico ed 
industriale di rilevanza nazionale.  La responsabil ità di tale 
procedura competitiva sarà in capo ad un soggetto d i livello 



 

nazionale. La seconda fase infine la progettazione esecutiva 
dell’intervento.  
  

oltre trenta adesioni all’avviso di sviluppumbria p er la 
partecipazione alle fiere. scadenza il prossimo 30 giugno 
Perugia, 23 mag. 016 - Sono oltre trenta le domande  di 
partecipazione alle fiere relative al primo semestr e 2016 già 
pervenute a Sviluppumbria, in qualità di soggetto d elegato dalla 
Regione, nel primi giorni previsti dall’Avviso pubb lico che 
prevede agevolazioni sotto forma di contributi a fo ndo perduto per 
le PMI umbre che intendano partecipare alle manifes tazioni 
fieristiche inserite nel Programma Promozionale app rovato dalla 
Regione Umbria. Le Fiere inserite nel Programma Reg ionale per il 
primo semestre dell’anno riguardano i settori agroa limentare, 
tessile-moda-abbigliamento, arredo casa-mobile-legn o, artigianato 
artistico-beni di consumo, costruzioni-impiantistic a-energie 
alternative. L’Avviso, rivolto alle micro, piccole e medie imprese 
localizzate sul territorio regionale, è destinato a  favorire 
l’internazionalizzazione e la promozione dell’expor t, e rientra 
nell’ambito delle disposizioni contenute nell’Asse III 
(Competitività delle PMI) del POR FESR 2014-2020, A zione 3.3.1. 
“Progetti di promozione dell’export destinati a imp rese e loro 
forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”.  
Le risorse finanziarie disponibili ammontano comple ssivamente ad 
1.200.000 euro (un milione di euro nelle disponibil ità nel POR 
FESR 2014-2020 e 200.000 euro nelle risorse finanzi arie del Fondo 
Unico Regionale per le Attività produttive destinat e a finanziare 
le imprese umbre del settore agroalimentare). La Gi unta regionale 
non ha escluso che queste risorse potranno essere i ntegrate, se 
necessario, con eventuali dotazioni aggiuntive. 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo pe rduto, fino 
alla concorrenza del 50 per cento del totale delle spese 
ammissibili e comunque fino a un importo massimo di  10.000 euro 
per ogni Fiera. 
Sono ammissibili le spese sostenute per lo spazio e spositivo, 
l’inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento  fieristico, 
l’allestimento dello stand, la realizzazione di mat eriale e/o di 
iniziative di tipo promozionale/commerciale (compre nsivo di 
eventuale affitto sale) da utilizzare in fiera e st rettamente 
riconducibili alla Fiera stessa, spese di spedizion e di campionari 
e materiale espositivo e relativi servizi accessori  effettuate 
prima dell’inizio della fiera.  
Dalla data di pubblicazione dell’Avviso (avvenuta  nel Supplemento 
ordinario al «Bollettino Ufficiale» - Serie Avvisi e Concorsi - n. 
20 del 10 maggio 2016 ), è possibile registrarsi al sistema di 
identità digitale federata a “Fed-Umbria”. La compi lazione e 
presentazione telematica delle domande avverrà in d ue sessioni. La 
prima sessione riguarda le fiere relative al primo semestre 2016: 
la compilazione e la presentazione telematica trami te PEC della 
domanda potrà essere effettuata fino al prossimo 30  giugno 2016 



 

alle ore 13.00. Per la seconda sessione, che attien e le fiere 
relative al secondo semestre 2016, la compilazione della domanda 
potrà essere effettuata dal 06 giugno 2016 dalle or e 10.00, e la 
presentazione telematica tramite PEC della domanda potrà essere 
effettuata dal 13 giugno 2016 dalle ore 10.00 e fin o al 30 
settembre 2016 alle ore 13.00. Seguirà l’esame di a mmissibilità 
delle domande nei trenta giorni successivi, la fase  di 
rendicontazione delle spese, e l’erogazione del con tributo da 
parte di Sviluppumbria. 
 

reti di impresa; paparelli: “sei milioni di euro pe r progetti 
innovativi” 
Perugia, 27 mag. 016 - Sei milioni di euro,  a vale re  sulle  
risorse del Por Fesr  2014-2020, a sostegno di  pro getti di reti 
d’impresa: è quanto prevede un  avviso pubblicato n el Supplemento 
nr.6 al Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ( nr.25 del 25 
maggio scorso). Ne dà notizia il vice presidente de lla Giunta 
regionale ed assessore allo sviluppo economico, Fab io Paparelli. 
“Obiettivo del bando – ha detto Paparelli - è di  s ostenere le 
reti di piccole e medie imprese operanti nell’ambit o di ben 
identificate filiere produttive che intendono reali zzare progetti 
di innovazione aziendale,  conseguendo  congiuntame nte 
l’ampliamento della capacità produttiva, anche con importanti 
ricadute occupazionali, negli ambiti di specializza zione 
identificati con la Strategia di ricerca e innovazi one per la 
specializzazione intelligente (RIS 3). Con questo i ntervento – ha 
aggiunto -  si intende attivare un processo finaliz zato a 
rafforzare la base produttiva puntando in settori, aree 
tecnologiche, filiere produttive capaci di esercita re un ruolo 
trainante sui sistemi produttivi di PMI, così da  g arantire la 
massima efficacia alle risorse assegnate”. 
Sono ammissibili a contributo le spese per l’acquis to di 
macchinari ed attrezzature, brevetti, programmi inf ormatici, costi 
di consulenza sostenute dalle singole imprese che p artecipano al 
progetto di rete. Le risorse saranno assegnate attr averso una 
procedura valutativa a sportello. Dal 31 maggio pro ssimo sarà  
possibile registrarsi al sistema di identità digita le federata a 
"Fed-Umbria"  e iniziare la compilazione telematica  delle domande 
la cui presentazione telematica  potrà essere effet tuata dalle ore 
10 del 7 giugno e fino alle ore 12  del 30 giugno 2 016.   

trafomec: unità di crisi d’impresa della regione co nvoca tavolo 
tecnico per il 6 giugno  
Perugia, 31 mag. 016 – Lunedi 6 giugno, alle ore 15 , è stato 
convocato dall’Unità di Crisi d’impresa della Regio ne Umbria, il 
Tavolo tecnico per esaminare le ultime vicende che si sono 
determinate a seguito degli annunciati licenziament i di quattro 
dipendenti della Trafomec Europe di Tavernelle. All ’incontro che 
servirà a valutare anche questo ulteriore elemento di criticità 
che si somma alla già difficile situazione aziendal e e alla 



 

complesse vicende legate al territorio della Valnes tore, oltre 
alle organizzazioni sindacali, parteciperanno i sin daci di 
Panicale e Piegaro.  
 
formazione e lavoro 
nuovo codice degli appalti e dei contratti di conce ssione: 
approfonditi  aspetti e novità  
Perugia, 17 mag. 016 – “Ad una prima valutazione qu esto nuovo 
Codice presenta sia aspetti positivi che aspetti ne gativi”: lo ha 
detto il Presidente Tar Umbria, Raffaele Potenza, d urante il 
seminario di approfondimento sul nuovo codice degli  appalti e dei 
contratti di concessione, che si è svolto ieri 16 m aggio, presso 
il Centro congressi Best Western Hotel Quattrotorri  di Perugia. 
All’iniziativa - proposta dal Presidente Tar Umbria  ed organizzata 
dalla Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica - ha nno partecipato 
più di 300 persone, tra dipendenti pubblici e priva ti.  
L’apertura dei lavori della giornata è stata tenuta  da Alberto 
Naticchioni, Amministratore Unico della Scuola e da l Prof. Avv. 
Antonio Bartolini, Assessore alla salute, riforme e  risorse umane, 
Regione Umbria. 
“Gli aspetti positivi del Codice” - ha dichiarato P otenza – “sono 
quelli che si possono individuare, nella riduzione delle stazioni 
appaltanti, nelle norme che tendono ad aumentare la  partecipazione 
delle imprese e quelle che intervengono sulla corru zione, sotto la 
vigilanza dell’ANAC. Invece qualche perplessità” – ha aggiunto 
Potenza – “nasce dal ruolo stesso dell’ANAC che sem bra assorbire 
in sé funzioni di natura molto eterogenea, amminist razione attiva, 
consultiva e poteri sanzionatori. Inoltre” – ha con cluso il 
Presidente Tar Umbria – “è prevista l’introduzione di meccanismi 
processuali di dubbia valenza acceleratoria che pot rebbero in 
realtà rallentare il processo amministrativo, che s i accusa essere 
lento, quando in realtà è uno dei più veloci in Eur opa”.  
“Questo seminario fa seguito ad altre giornate che la Scuola Umbra 
di Amministrazione Pubblica ha organizzato sul nuov o codice degli 
appalti e dei contratti di concessione” – ha ricord ato Alberto 
Naticchioni. “Dall’entrata in vigore del nuovo codi ce, che ha 
recepito le direttive europee 23, 24, 25 del 2014, i dubbi 
interpretativi sono numerosi e gli enti hanno la ne cessità di 
avere un supporto giuridico adeguato. La Scuola, in  stretta 
collaborazione con l’Assessore Regionale Antonio Ba rtolini, sta 
programmando attività formative per garantire alla Pubblica 
Amministrazione umbra la necessaria formazione al f ine di una 
corretta applicazione della nuova norma. A breve” –  ha annunciato 
Naticchioni – “sarà svolta una giornata rivolta agl i affidamenti 
alle imprese sociali ed un’altra al partenariato pu bblico-privato 
nella realizzazione di opere pubbliche. L’amministr atore infine ha 
voluto ringraziare il Presidente del TAR Umbria Pot enza per 
l’affidamento alla scuola del seminario di oggi”. 



 

“La Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica ha mer itoriamente 
indetto questo convegno a pochi giorni dall’entrata  in vigore del 
Codice perché è giusto che gli enti locali, le ammi nistrazioni 
pubbliche, ma anche gli operatori economici, tecnic i e funzionali, 
sappiano quale è il quadro complessivo delle regole  in cui devono 
muoversi” - ha dichiarato Oberdan Forlenza, Consigl iere di Stato. 
“C’è ancora molto da fare, ma è bene cominciare ad approfondire 
fin da oggi quali sono i temi della nostra comune a ttività, 
cercare di risolvere i problemi prima di entrare ne l contenzioso”.  
“La giornata di oggi è particolarmente importante –  ha dichiarato 
Valerio Sarcone, Capo della segreteria tecnica dell 'Ufficio di 
Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomi e locali -  
considerando che  l’introduzione di un nuovo codice  dei contratti 
pubblici comporta la necessità di dover rivisitare una materia 
molto importante e verificare nuovi istituti e, sop rattutto, 
cercare di capire quali sono le portate innovative del nuovo 
codice e le nuovo competenze attribuite all’Autorit à 
Anticorruzione (ANAC)”. 
In modo particolare, durante l’iniziativa, Oberdan Forlenza, 
Consigliere di Stato, ha approfondito il nuovo codi ce degli 
appalti e dei contratti di concessione; Valerio Sar cone, Capo 
della segreteria tecnica dell'Ufficio di Segreteria  della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ha illu strato le 
Competenze ANAC; subito dopo Paola Chirulli, Profes sore ordinario 
di diritto amministrativo "Sapienza Università di R oma” ha fatto 
un quadro della gestione della gara ordinaria: dal bando al 
contratto; infine, Giuseppe Severini, Presidente de lla V sezione 
del Consiglio di Stato, è intervento sulle novità p rocessuali in 
materia di appalti.  

villa umbra: iniziato il corso per dirigenti delle aziende 
sanitarie 
Perugia, 18 mag. 016 - Formare la classe dirigente sanitaria, così 
da adeguarla  alle nuove esigenze, tenendo conto di tutti i 
mutamenti in corso, sia a livello nazionale che reg ionale: è 
quanto si propone il Corso di formazione managerial e che ha preso 
il via a Villa Umbra. Questo percorso, reso pubblic o e promosso 
dalla Regione Umbria, è rivolto ai direttori genera li, sanitari e 
amministrativi delle aziende sanitarie, Arpa e Izsu m e coinvolgerà 
i partecipanti fino a dicembre 2016. “La Sanità – s i legge in una 
nota della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica  - tra tutti i 
sistemi della pubblica amministrazione, è senz’altr o quello 
che negli ultimi decenni è stato sottoposto ai magg iori 
cambiamenti e l’aziendalizzazione e la maggiore  
responsabilizzazione delle Regioni ne sono un esemp io concreto”. 
Negli ultimi anni, infatti, i servizi sanitari hann o subito 
un’evoluzione continua per poter essere equiparati alle 
trasformazioni sul piano demografico, per poter rim anere al passo 
con le nuove tecnologie e con i progressi della med icina, ma anche 



 

per fare in modo che possano essere utili a fronteg giare i nuovi 
bisogni e i disagi emergenti. “Il tutto – proseguon o dalla Scuola 
– in un periodo storico in cui il problema della so stenibilità dei 
costi legati al nostro Servizio sanitario nazionale  non può essere 
sottovalutato. Ciò richiede, necessariamente, la ri cerca di un 
equilibrio sempre maggiore tra dimensione economica  e clinica. 
Pertanto, gestire un sistema così complesso impone dei dirigenti 
fortemente preparati poiché, come è stato dimostrat o negli ultimi 
anni, la loro qualità fa la differenza”.  
 
“well 30”;  500 mila euro per assumere laureati dis occupati over 
30; paparelli: “finanziate tutte le oltre 100 doman de di 
incentivo” 
Perugia, 24 mag.  016 -  Cinquecento mila euro per incentivare 
l’assunzione di laureati/e, disoccupati, che hanno concluso la  
work experience nell’ambito dell’avviso “W.e.l.l. 3 0”, rivolto a 
chi ha compiuto  30 anni di età: è quanto stanziato  dalla Giunta 
regionale dell’Umbria su proposta del vice presiden te ed assessore 
allo sviluppo economico,  Fabio Paparelli. 
“Le risorse – ha detto Paparelli – consentiranno di  finanziare 
tutte le 104  domande di incentivo presentate dalle aziende e 
ritenute ammissibili. La Regione Umbria – ha ricord ato l’assessore 
– ha attuato parte della programmazione regionale p er gli 
interventi a sostegno del lavoro attraverso l’avvis o ‘well 30’ che 
prevede la partecipazione a work experience della d urata di sei 
mesi e, successivamente, incentivi per l’assunzione  al termine del 
tirocinio aziendale.  Si tratta di una misura integ rata 
nell’ambito del Por Fse che si riconferma di notevo le successo – 
ha aggiunto Paparelli - visto che abbiamo ricevuto oltre 100 
domande di incentivo relative a 108 assunzioni, di cui la maggior 
parte a tempo indeterminato”.    
L’elenco dei soggetti ammessi a finanziamento, fino  ad un massimo 
di 6 mila euro, con diversificazione in funzione de lle tipologie 
di contratti di lavoro dipendente attivati, sarà a breve 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione U mbria  

 
formazione: regione, scuole, università, e imprese firmano domani, 
venerdì 27 maggio, l’accordo quadro per l’alternanz a scuola-lavoro  
Perugia, 26 mag. 016 - Sarà sottoscritto domani, ve nerdì 27 maggio 
2016, alle ore 12, nel Salone d’Onore di Palazzo Do nini, a 
Perugia, l’Accordo quadro "Per la diffusione e l'im plementazione 
di buone pratiche di alternanza scuola-lavoro", tra  Regione 
Umbria, Università degli Studi di Perugia, Ufficio Scolastico 
Regionale per l'Umbria e Confindustria Umbria. 
A firmare l’Accordo saranno l'assessore regionale a lla formazione, 
Antonio Bartolini, il magnifico rettore dell’Univer sità degli 
studi di Perugia, Franco Moriconi, il presidente di  Confindustria 
Umbria, Ernesto Cesaretti e la direttrice dell’Uffi cio scolastico 
regionale per l’Umbria, Sabrina Boarelli. 
 



 

lavori pubblici 
lavori pubblici inferiori al milione di euro; chian ella: 
“disponibile modulistica per elenco regionale delle  imprese” 
Perugia, 24 mag. 016 -  “Sarà pubblicato  domani, 2 5 maggio, nel 
Supplemento ordinario n.5 al Bollettino Ufficiale d ella Regione 
Umbria n.25,  lo schema di convenzione e la relativ a modulistica 
che consentono alle stazioni appaltanti del territo rio regionale  
di utilizzare l’Elenco regionale delle imprese da i nvitare alle 
procedure negoziate per l’affidamento di lavori pub blici di 
importo inferiore a un milione di euro ed accedere al servizio 
online Elenco regionale delle imprese”: lo ha annun ciato 
l’assessore regionale alle infrastrutture Giuseppe Chianella.   
L’Elenco regionale delle imprese da invitare alle p rocedure 
negoziate per l'affidamento di lavori pubblici di i mporto 
inferiore a un milione di euro (previsto dall’art. 26 della l.r. 
n. 3/2010 e dal r.r. n. 6/2014 e s.m.e i.)  si inse risce nella 
scia di istituti contenuti nella legge regionale fi nalizzati a 
semplificare l’attività di tutti i soggetti che int ervengono nella 
realizzazione del lavoro o dell’opera pubblica, sne llire le 
procedure e velocizzare gli investimenti.   
“Con questo Elenco, che può essere utilizzato da tu tti i soggetti 
aggiudicatori del territorio regionale – ha detto C hianella -, la 
Regione Umbria ha voluto supportare gli uffici nell a riduzione 
delle tempistiche di affidamento della realizzazion e di interventi 
di importo non particolarmente elevato, per i quali  è possibile 
utilizzare la procedura negoziata, mettendo a loro disposizione 
nominativi di operatori economici già qualificati d alla stessa 
amministrazione regionale. Inoltre si è voluto sost enere gli 
operatori   dando loro la possibilità di entrare a far parte di un 
elenco che possa tradursi in procedure semplificate  e trasparenti 
di partecipazione agli appalti. Le imprese producon o infatti una 
sola volta i dati per l’inserimento, anziché essere  costrette a 
presentarli per ogni singola procedura – ha spiegat o l’assessore. 
Ciò senza tralasciare che tale può essere utile   a  supportare  il 
settore delle costruzioni in questo momento di cris i cercando, 
negli ambiti consentiti dall’ordinamento, di valori zzare il 
sistema umbro delle imprese con l’introduzione di m eccanismi 
finalizzati a costituire elemento di potenziale pre mialità per i 
soggetti in regola con gli adempimenti in materia d i regolarità 
contributiva e di congruità dell’incidenza della ma nodopera, i 
soggetti strutturati e quelli che operano regolarme nte nel 
rispetto delle normative in materia di sicurezza”. 
Schema di convenzione e modulistica possono essere già richiesti 
dagli interessati contattando la Sezione Tecnico-Gi uridica del 
Servizio regionale Opere Pubbliche della Regione Um bria allo 075 
5042738. 
 
 
politiche sociali 



 

presidente marini in visita alla residenza per mino ri “piccolo 
carro” 
Perugia, 17 mag. 016 – È la sofferenza, profonda, c he li accomuna. 
Sono minori, ma anche ragazze e ragazzi già maggior enni, che la 
vita ha ferito, in modo talvolta atroce. Sofferenze  e ferite 
spesso maturate nel loro contesto familiare e dalle  loro famiglie 
allontanati per poterli proteggere. Sono gli ospiti  della 
cooperativa sociale Il Piccolo carro. Ora vivono in  un antico 
cascinale umbro del 1600, immerso nel verde delle c olline umbre. 
E’ qui che gli operatori della cooperativa li accol gono e li 
aiutano a superare le loro sofferenze, a ritrovare se stessi, 
serenità, e poter tornare a vivere il loro progetto  di vita.  
Qui, in questo stabile trasformato in una accoglien te e calda 
residenza, Il Piccolo Carro accoglie minori da tutt o il territorio 
nazionale, inseriti con provvedimento del Tribunale  per i 
Minorenni o dai Servizi Sociali degli Enti territor ialmente 
competenti. 
I ragazzi provengono da situazioni di grave rischio  familiare. 
La condizione di disagio è legata a fattori ambient ali e 
familiari, a situazioni di grave abbandono, maltrat tamento, 
violenza, abuso, con conseguenze sul piano fisico, morale e 
psicologico. E al disagio è spesso correlata una st rategia di 
comportamento deviante sempre legata alla sofferenz a subita con 
associati disturbi mentali, affettivi, sessuali, co mportamentali e 
della personalità. 
Cristina Aristei è la presidente della cooperativa,  nata il 18 
gennaio del 1996, e Pietro Salerno è il suo vice. N ella vita sono 
moglie e marito. Sono stati loro ad accogliere la p residente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, che ha voluto far  visita alla 
struttura e trascorrere del tempo con loro, ma sopr attutto con i 
tanti ospiti di questa residenza. Ad accompagnare l a presidente 
anche Maria Pia Serlupini, Garante regionale per l' infanzia e 
l'adolescenza. 
Sempre attorniati dai loro ragazzi, Cristina e Piet ro hanno 
raccontato alla presidente Marini come e perché ven ti anni fa 
decisero di dar vita a questo progetto che aveva ed  ha 
essenzialmente l’obiettivo di realizzare una realtà  capace di 
soccorrere, assistere, curare e prevenire le devian ze e le 
sofferenze minorili. Per loro quel progetto, allora , era insieme 
una sfida ed un sogno. “Ora il sogno è una realtà –  spiegano 
Cristina e Pietro -, ma resta sempre la sfida. Quel la di far uscir 
fuori da atroci sofferenze questi ragazzi. Ridare l oro le ali per 
farli tornare a volare. A vivere”. 
La cooperativa sociale Il Piccolo Carro ha una voca zione 
esclusivamente terapeutica che ha come finalità edu cativa mettere 
il minore disagiato in grado di ritornare nella pro pria famiglia 
di origine, e far raggiungere loro l’autonomia nece ssaria per 
un’esistenza indipendente attraverso l’inserimento sociale e, dove 
possibile, lavorativo.  



 

“Stando con voi, anche se per poco tempo – ha detto  la presidente 
Marini salutando le ragazze ed i ragazzi ospiti del la comunità – 
ho avuto modo di avvertire con forza la grande e st raordinaria 
carica affettiva che vi circonda e vi accompagna ne l vostro 
difficile, ma importante cammino verso il superamen to di una 
condizione di dolore e sofferenza. Qui ho trovato q ualità, serietà 
e responsabilità sia da parte degli operatori che v i lavorano, che 
dei tanti volontari che prestano gratuitamente la l oro opera al 
servizio di questa comunità. Questa è stata per me una visita 
importante anche perché mi consente di conoscere da  vicino e 
meglio le problematicità di queste realtà, e ciò mi  aiuta nelle 
decisioni che come Regione – ha concluso la preside nte - dovremo 
assumere per la regolamentazione dell’attività di q ueste 
strutture”.  
 
protezione civile 
protezione civile: in corso in umbria quattro giorn ate di 
sensibilizzazione dedicate alle scuole 
Perugia, 20 mag. 016 - Quattro giornate interamente  dedicate alla 
conoscenza del sistema della Protezione Civile, naz ionale e 
regionale. E’ questo l’appuntamento che si sta svol gendo in questi 
giorni in Umbria ed al quale partecipano ben 9 isti tuti scolastici 
con 462 alunni di 24 classi. Il progetto denominato  “Scuola 
Multimediale di Protezione Civile”, promosso e orga nizzato dal 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile svil uppato in 
modalità e-learning, ha come obiettivo proprio la 
sensibilizzazione dei giovani e vede la partecipazi one del Sistema 
di Protezione Civile regionale per le giornate eser citative finali 
per gli studenti che hanno aderito. 
L’iniziativa, come spiega una nota del Centro di Pr otezione Civile 
della Regione Umbria, è composta di due fasi: una p iattaforma on 
line dove è rappresentata una metafora del “mare de i rischi”, dove 
i ragazzi navigando conoscono le diverse tipologie di rischi, 
apprendono le norme comportamentali di autodifesa p reventive e da 
adottare in caso di emergenza, e l’altra fase, a co nclusione del 
progetto, prevede una giornata di esercitazione con  alcune 
componenti del sistema di protezione civile.  
A seguito delle adesioni degli Istituti Scolatici a derenti al 
progetto, tra l’altro tutti presenti nella provinci a di Perugia, 
in accordo con insegnanti, funzionari del Dipartime nto e 
dell’ufficio scolastico regionale sono state organi zzate 4 
giornate in orario scolastico.  Ad Umbertide, nel cortile 
dell’Istituto per le 6 classi della Direzione Didat tica II Circolo 
“G. di Vittorio”, per un totale di n. 125 alunni; a  Foligno, due 
giornate nel Centro Regionale Protezione Civile per  le 6 classi 
del comprensorio del Comune di Foligno che vede coi nvolti 
l’Istituto Comprensivo Foligno 2 e l’Istituto Compr ensivo Foligno 
5, per un totale di 95 studenti e le 3 classi della  Direzione 
Didattica Statale 1° Circolo di Spoleto (di cui 1 c lasse della 
primaria “XX Settembre” – Spoleto  e n. 2 classi de lla primaria di 



 

San Giacomo) e 3 classi dell’Istituto Comprensivo T orgiano-Bettona 
(primaria “Luigi Scarinci” di Torgiano), per un tot ale di 111 
studenti. Infine, lunedì prossimo 23 maggio, a Sigi llo, nel parco 
di Villa Anita per 3 classi dell’Istituto Comprensi vo Statale di 
Sigillo, 2 classi dell’Istituto Omnicomprensivo di Nocera Umbra e 
1 classe della Direzione Didattica “G. Matteotti” 1 ° circolo di 
Gubbio, per un totale di 131 alunni. 
In tutte le giornate lo scenario base è quello dell ’evento 
sismico. Intorno alle ore 8,45 in ogni istituto avv iene in 
simultanea l’evacuazione dell’istituto da parte di tutti gli 
studenti e di tutto il personale docente e non, a s eguito 
dell’evento. 
Subito dopo i bambini aderenti al progetto si reche ranno presso la 
aree individuate per assistere e partecipare alle a ttività 
dimostrative che prevedono una postazione Vigili de l Fuoco con la 
presenza di mezzi, personale e unità cinofile ed un a postazione 
del Corpo Forestale dello Stato con la presenza di una cisterna e 
personale del Nucleo Operativo Speciale di Protezio ne Civile di 
Gubbio.  I ragazzi parteciperanno anche al montaggi o e smontaggio 
di tende con i volontari di protezione civile ad un a prova pratica 
di utilizzo della radio di emergenza e ci sarà l’il lustrazione dei 
compiti e delle attività che vengono svolte in caso  di evento 
calamitoso da parte del comune. Nell’arco della gio rnata verranno 
anche illustrati i possibili interventi di primo so ccorso previsti 
dal Modulo Sanitario Regionale. 
 
presentata terza edizione expo emergenze: president e marini, “una 
grande manifestazione per promuovere la cultura del la prevenzione” 
Perugia, 30 mag. 016 – Affronta con grande competen za tutte le 
tematiche relative alla sicurezza e alla gestione d ell’emergenza 
rappresentando anche una vetrina per tutte le realt à produttive e 
commerciali che operano in questo settore: ritorna in Umbria, dal 
3 al 5 giugno, a Umbriafiere di Bastia Umbra, la te rza edizione di 
Expo Emergenze, la manifestazione biennale organizz ata da Epta -  
con la collaborazione di molti partner, tra cui la Regione Umbria 
-  interamente dedicata alla gestione dell’emergenz a e che ormai 
rappresenta un punto di riferimento a livello nazio nale, grazie ad 
una proposta innovativa che prevede oltre agli spaz i espositivi, 
momenti di approfondimento su molteplici aspetti le gati al primo 
soccorso sanitario, alla disabilità motoria, alla p rotezione 
civile, all’antincendio, alla sicurezza sul lavoro,  nonché alla 
protezione ambiente e sicurezza domestica.  
L’iniziativa, è stata presentata stamani a Perugia nella sede 
della Giunta regionale di Palazzo Donini alla prese nza del 
presidente di Epta Confcommercio, Aldo Amoni, del p residente della 
Camera di Commercio di Perugia, Giorgio Mencaroni e  dei 
rappresentanti delle varie realtà che contribuiscon o alla 
realizzazione della manifestazione.   
A giugno l’Umbria tornerà ad essere la sede privile giata di un 
progetto pluritematico dedicato a prevenzione, inte rvento e 



 

ripristino degli stati emergenziali – è stato detto  durante 
l’incontro -  L’edizione 2016 sarà decisamente dina mica visto che 
prevede una serie di iniziative promosse da aziende  ed enti 
partner. Inoltre, per la prima volta Expo Emergenze  ospiterà anche 
gare nazionali tra cui “Eroe a 4 zampe” e “Soccorri tori d’Italia”, 
due contest dedicati ad unità cinofile e volontari.   
A margine dell’incontro di presentazione della mani festazione la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, ha evidenziato 
come “quella della prevenzione sia ormai una cultur a fortemente 
radicata  nella nostra regione che vanta un sistema  di Protezione 
civile fortemente strutturato ed apprezzato in tutt o il Paese e 
che ha fronteggiato l’esperienza del sisma del 1997 . Proprio da 
questa consapevolezza è nata l’idea di realizzare i n Umbria Expo 
Emergenze che, nelle sue due precedenti edizioni, h a riscosso un 
grande successo.  
Nel corso di questa edizione faremo un’attenta anal isi dell’opera 
di ricostruzione post sisma del 1997 che abbiamo re alizzato in 
questi anni e il punto su questa importante emergen za che ha 
segnato e caratterizzato il nostro territorio regio nale e 
presenteremo il disegno di legge della Giunta regio nale per il 
definitivo completamento della ricostruzione”.  

 
pubblica amministrazione 
villa umbra: una proposta formativa per rispettare il programma e 
le scadenze della digitalizzazione della pubblica a mministrazione 
Perugia, 23 mag. 016 – “La Scuola Umbra di Amminist razione 
Pubblica  – ha dichiarato Alberto Naticchioni , amministratore unico 
della Scuola  –  annovera, tra le proprie competenze, anche la 
promozione delle competenze digitali e della societ à 
dell’informazione attraverso le Pubbliche Amministr azioni . In 
questi giorni si parla molto di Mercato Unico Digit ale  quale 
opportunità che in Europa potrebbe portare una cres cita di 415 
miliardi l’anno con forte impatto positivo per l’oc cupazione 
giovanile e non solo.  In Italia ed anche in Umbria lo scenario 
digitale di riferimento è tracciato ma ogni cittadi no, impresa e 
pubblica amministrazione deve tentare ogni strada p er attuarlo. 
Oggi l’impegno massimo deve essere messo certo nell a realizzazione 
delle infrastrutture ma anche nel coinvolgere tutti  cittadini 
cambiando loro approccio culturale rispetto al vive re digitale. 
Il Consiglio di Stato – ha ricordato l’Amministrato re – 
suggerisce un’ampia pubblicizzazione dei benefici p ratici sulla 
vita quotidiana che una amministrazione digitale pu ò offrire e, al 
fine di accrescere l’alfabetizzazione digitale invi ta il Governo 
ad approntare un piano di formazione ed educazione digitale 
rivolto ai cittadini in aggiunta a quello previsto per i 
dipendenti pubblici. Il nuovo codice dell’amministr azione 
digitale ” – ha sottolineato Naticchioni – “sposta l’attenzion e dal 
processo di digitalizzazione ai diritti digitali di  cittadini ed 
imprese. Sempre il nuovo codice, che entrerà in vig ore 
presumibilmente nel secondo semestre 2016, impone c he sia un 



 

ufficio unico alle dipendenze dell’organo politico a gestire la 
transizione digitale e riveste anche le funzioni di  difensore 
civico digitale. A questo proposito è urgente che g li enti tutti 
si organizzino per individuare e formare adeguatame nte dette 
figure.  “La Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, in li nea con 
quanto riportato nei documenti di programmazione de lla Regione 
Umbria e nel rispetto delle leggi nazionali ed indi rizzi 
comunitari, appronterà un programma formativo speci fico al fine di 
mettere la PA umbra nelle condizioni di poter cogli ere i benefici 
offerti dal digitale e rispettare le varie scadenze  fissate con 
leggi nazionali e regionali”. Una prossima scadenza  molto 
importante è quella dell’11 agosto 2016, data dalla  quale tutte 
pubbliche amministrazione sono obbligate a produrre  gli originali 
dei propri documenti in formato digitale. A tal pro posito la 
Scuola ha già previsto attività formative per il 31  maggio 2016 
sul documento informatico e per il 27 giugno 2016 s ulla  
digitalizzazione della PA: documenti informatici, t rasparenza e 
siti web PA tra semplificazione e tutela della priv acy.  
 
sanità 
presidente marini interviene a cerimonia per 5 anni  ospedale media 
valle del tevere  
Perugia, 28 mag. 016 – L’ospedale della Media Valle  festeggia i 
primi 5 anni di attività e per l’occasione stamani,  proprio 
nell’ospedale, si è tenuto un incontro pubblico fin alizzato ad 
illustrarne la situazione attuale e le prospettive future di 
sviluppo che saranno sempre più orientate all' inte grazione con 
l'azienda ospedaliera e il territorio: presenti ins ieme ai sindaci 
di Todi e di Marsciano, Carlo Rossini Alfio Todini,  la presidente 
della Regione Umbria Catiuscia Marini, l'assessore regionale alla 
sanità, Antonio Bartolini, il vescovo di Todi e Orv ieto, Benedetto 
Tuzia. I risultati raggiunti nel corso del primo lu stro di 
attività e le strategie di potenziamento sono state  rese note dal 
direttore generale della USL Umbria 1, Andrea Casci ari.  
“I cittadini vogliono avere un legame di fiducia co n il proprio 
ospedale- ha detto la presidente Marini- e oggi che  si festeggiano 
i primi cinque anni di attività di questo presidio ospedaliero 
vogliamo avviare anche una riflessione su come migl iorare le 
prestazioni e quindi come continuare a lavorare per  realizzare un 
sistema sanitario regionale sempre più unitario e i ntegrato”. 
“L' Umbria con i suoi 930 mila abitanti, può sperim entare molto e 
lo può fare ragionando sull' integrazione perchè so lo ciò ci può 
permettere di essere coerenti con le sfide che ci v engono imposte 
dalla programmazione sanitaria nazionale che profil a un modello 
unico anche per l' attuazione degli standard ospeda lieri. 
La presidente Marini approfondendo il tema dell' in tegrazione ha 
specificato che “ questa sfida non è a capo solo di  un' azienda, 
ma necessita di un lavoro che si deve fare insieme e che impone un 
cambio di mentalità e che vede i professionisti e l e tecnologie 
come una risorsa per il sistema sanitario regionale  nel suo 



 

complesso e che permetterà l'innalzamento della qua lità dei 
servizi da una parte, e dall' altra contribuirà all a riduzione 
delle liste d' attesa, visto che gli investimenti s ono messi a 
disposizione dell' intero sistema regionale”. 
Concludendo la presidente Marini, ha affermato che la Regione 
Umbria sul tema della sanità sta lavorando con gran de impegno e 
che presto la Giunta dedicherà una seduta alla veri fica dell' 
attuazione degli standard e dei vari obiettivi. “Do bbiamo saper 
cogliere le sfide che ci arrivano - ha detto- e in questo contesto 
ci siamo già attivati per avviare un lavoro congiun to con le 
regioni limitrofe per valorizzare le esperienze pos itive ed 
aprirci a nuove opportunità e dare così risposte pi ù efficaci ai 
cittadini”. 
Il direttore dell’USL1, Casciari, ha reso noto che dal 2011 al 
2015 l’ospedale della Media Valle del Tevere è cres ciuto, grazie 
anche all’integrazione con gli altri presidi ospeda lieri 
dell’Azienda e con l’ospedale di Perugia, ed ha rag giunto tutti 
gli obiettivi della programmazione, con un generale  aumento 
dell’attività chirurgica in ricovero ordinario e de gli utenti 
dell’Oncologia ambulatoriale e in day hospital. 
Stabili i ricoveri ordinari (5665), le attività di medicina 
interna (intorno a 1500), le prestazioni di special istica 
ambulatoriale per esterni (sopra 760mila circa), le  prestazioni di 
diagnostica di laboratorio (sopra 440mila), mentre sono quasi 
raddoppiati gli interventi ambulatoriali (787-1746) , gli accessi 
al pronto soccorso (9619-16530), le prestazioni di diagnostica per 
immagini (210mila-402mila), i ricoveri per la Riabi litazione 
intensiva ortopedica, gli utenti in dialisi (54-104 ). Sono invece 
scesi i parti (da 450 a 343) e per questo reparto i n particolare 
sono pronti progetti per ampliare l’offerta in term ini di servizi 
e qualità tra cui la cosiddetta “partoanalgesia”, p er la quale è 
in corso la formazione del personale e che dovrebbe  o potrebbe 
invertire l’andamento del numero di parti nel punto  nascita. 
Questa la fotografia dell’ospedale della Media Vall e del Tevere 
che, per il futuro, ha già ben delineati i nuovi pr ogetti: intanto 
sono già stati attivati o in avanzata fase di reali zzazione 
diversi progetti fra cui il miglioramento della ges tione dei 
pazienti post-analgesia e post-intervento chirurgic o mediante 
l’attivazione di una recovery room di 5 letti e di letti 
monitorati in reparto, che consentirà l’esecuzione in sicurezza di 
interventi chirurgici maggiori e la riduzione dell’ uso 
potenzialmente inappropriato delle terapie intensiv e. Inoltre, è 
in corso di attivazione un progetto di Chirurgia po st-bariatrica 
per il rimodellamento morfofunzionale volto a comba ttere gli esiti 
del dimagrimento, progetto che prevede la presa in carico 
multidisciplinare di pazienti obesi, in collaborazi one con il 
Centro DCA di Todi, l’equipe nutrizionale, psicolog ica e 
chirurgica e consulenti polispecialistici tra cui c ardiologi, 
fisiatri, fisioterapisti e altre professionalità. 
“Gli obiettivi un po’ più lontani ma su cui si sta già lavorando 



 

attivamente – ha annunciato Casciari - riguardano i nnanzitutto il 
potenziamento della Medicina Interna e dell’attivit à ortopedica, 
che sarà svolta in collaborazione con l’Azienda osp edaliera di 
Perugia e che prevede un aumento delle sedute di ch irurgia 
elettiva, il consolidamento della chirurgia della m ano e 
l’attivazione della chirurgia orto-traumatoplastica  e soprattutto 
l’attività H12 per traumatologia di lieve e media s everità 
mediante potenziamento dell’organico. Un'altra area  che verrà 
potenziata è quella dell’attività ORL (otorinolarin goiatri), 
sempre in collaborazione con l’Azienda ospedaliera di Perugia, e 
quella dell’Oculistica, con un aumento dell’attivit à ambulatoriale 
e delle sedute chirurgiche per cataratta e con l’es ecuzione in 
loco dei trattamenti intraoculari per la maculopati a e retinopatia 
diabetica”.  
Tra i progetti più innovativi, ed in grado di fare dell’ospedale 
Media Valle del Tevere un Centro di riferimento reg ionale e 
nazionale, vi è la realizzazione di un Centro di Ca rdiologia 
sportiva e riabilitativa: “L’obiettivo – ha spiegat o il direttore 
Casciari - è quello di creare una struttura di rife rimento per la 
diagnostica cardiovascolare di secondo e terzo live llo ai fini 
dell'idoneità all'attività sportiva, e di garantire  i percorsi di 
riabilitazione cardiologica intensiva ed estensiva dopo infarto 
del miocardio o interventi cardiochirurgici. Nel Ce ntro sarà anche 
attiva una struttura per esterni per la promozione dell'attività 
fisica per la prevenzione delle malattie metabolich e, cronico-
degenerative e neoplastiche”. 
Il tutto sarà realizzato con la collaborazione non soltanto del 
CONI, dell’ANAM e della FMSI, ma anche di important i istituti, 
università e aziende ospedaliere italiane e stranie re che hanno 
già fornito il loro assenso: dal Gemelli di Roma a Le Torrette di 
Ancona, dall’Humanitas di Milano fino al Royal Manc hester Children 
Hospital, solo per citarne alcuni. 
Commentando i dati illustrati dal direttore Casciar i, l' assessore 
regionale alla sanità Antonio Bartolini, ha afferma to che “ci 
consegnano una fotografia positiva con un grande eq uilibrio di 
bilancio e che si pone obiettivi in linea con la pr ogrammazione 
regionale orientata all' integrazione dei servizi s anitari”. 
 
telecomunicazioni 
umbria digitale. presentate le convenzioni con enel  per la fibra 
ottica di perugia. marini “premiate le scelte strat egiche della 
regione condivise dal governo nazionale”  
Perugia, 25 mag. 016 - “La scelta di Enel valorizza  ed integra la 
rete regionale in fibra ottica e costituisce la pri ma applicazione 
concreta delle scelte operate dalla Regione quando nel 2006 decise 
di investire in una propria rete regionale che avev a lo scopo di 
collegare le sedi della Pubblica amministrazione um bra e di 
agevolare lo sviluppo della nostra Regione, favoren do cittadini ed 
imprese”. Lo ha affermato la presidente della Regio ne Umbria, 
Catiuscia Marini, nella conferenza stampa di presen tazione della 



 

convenzione stipulata tra Umbria Digitale ed Enel O pen Fiber per 
l’utilizzo delle infrastrutture in fibra ottica del la rete 
regionale e tra il Comune di Perugia ed la stessa E nel Open Fiber.  
“In tutto questo è stata fondamentale la condivisio ne strategica 
che si è creata tra il Governo nazionale e le Regio ni, che ha 
permesso di mettere insieme risorse europee, nazion ali e 
regionali, per dare una spinta decisiva al processo  di 
digitalizzazione del Paese. Fino ad oggi avevamo se mpre marcato 
l’assenza di strategia e programmazione nazionale c he invece 
abbiamo trovato nelle decisioni del Governo attuale . L’Umbria, - 
ha sottolineato Marini -  si conferma regione in pr ima fila per la 
digitalizzazione dei servizi ai cittadini e della P ubblica 
Amministrazione. Si parte da 5 città: Perugia, Bari , Venezia, 
Catania, Cagliari. Tra queste, Perugia farà da apri pista. Nella 
città di Perugia, Enel potrà utilizzare i cavidotti  per la posa di 
fibra ottica già presenti e utilizzabili per questo  intervento 
grazie alla Regione Umbria attraverso la società in  house della 
regione: UmbriaDigitale di cui è socio anche il Com une di Perugia. 
Perugia sarà una delle cinque città che sperimenter anno per prime 
questo intervento che viene definito “a successo di  mercato”. Per 
le altre aree esiste l’impegno della Regione Umbria  per garantire, 
con oltre 600 km di fibra ottica già realizzati (ed  altri in fase 
realizzazione) la possibilità di usufruire della ba nda ultra 
larga. La fibra ottica e la banda ultra larga, sara nno messe al 
servizio di Comuni, Ospedali, Scuole, Aziende Pubbl iche e 
Private”. 
Non è dunque un caso che questo processo parta prop rio dall’Umbria 
e in particolare dal suo capoluogo – ha proseguito la presidente -
. Proprio qui Enel, con la nuova società Enel Open Fiber, è 
riuscita a trovare le condizioni migliori per poter  operare anche 
attraverso un sistema di reti pubbliche già predisp osto per 
erogare servizi di connettività. In particolare, l’ intervento di 
ENEL, si rende possibile nei tempi e nei modi indic ati nel 
protocollo firmato con il Comune di Perugia, anche grazie al 
lavoro svolto nei mesi passati prima da Centralcom e poi da Umbria 
Digitale che, ricordo, è una società pubblica di cu i la Regione 
Umbria detiene la maggioranza e di cui sono soci i comuni umbri. 
In una regione definita a fallimento di mercato per  gli operatori 
privati - ha affermato Marini - il massiccio interv ento pubblico 
doveva consentire proprio quello che sta avvenendo:  agevolare gli 
interventi privati e portare Perugia e le altre cit tà umbre da una 
posizione svantaggiate ad una che si sta addirittur a proponendo 
come Best case a livello italiano. Le scelte fatte dalla Regione 
vengono premiate anche dal governo Renzi che, nella  elaborazione 
del piano nazionale banda ultra larga (BUL), ricalc a gli stessi 
nostri obiettivi. Il piano, infatti, che prevede in genti 
investimenti nelle aree bianche e grigie (quelle se nza interesse 
per gli operatori privati), per l'Umbria 56 milioni  di euro tra 
fondi della programmazione nazionale e quelli del p rogrammazione 
comunitaria in dotazione alla Regione Umbria, ha co me obiettivi 



 

prioritari il collegamento delle sedi della Pubblic a 
Amministrazione delle scuole e delle aree industria li. Oltre, 
ovviamente, al raggiungimento dell'85 per cento deg li edifici 
privati. 
La Regione pertanto, - ha concluso la presidente Ma rini - ben 
lieta di collaborare con Enel al proprio programma di 
investimento, invita la società a tener conto dei p ropri 
obiettivi, soprattutto per quanto concerne l'infras trutturazione 
delle aree industriali ed artigianali ed a prosegui re l'esperienza 
avviata nel Comune di Perugia anche nelle altre cit tà umbre 
cominciando da quelle come Terni, Città di Castello , Foligno e 
Orvieto dove è ugualmente presente una rete urbana pubblica”. 
 “Sulla base del Piano nazionale per la Banda Ultra  Larga - ha 
affermato il vicepresidente della Giunta regionale Fabio Paparelli 
- la dotazione finanziaria stanziata dalla Regione Umbria, che 
sarà possibile utilizzare da subito, è composta da circa 56 
Milioni di euro (quota fabbisogno stabilita nell’am bito della Bul) 
tra quota regionale e Ministeriale per l’intero ter ritorio 
regionale. (15,6 POR, 9 milioni Feasr, 31 Mise). Qu esta dotazione 
consentirà di sviluppare la rete con il completamen to della RUN 
(Regione Umbria Network), per 5 milioni di euro. Ne l corso del 
2016 si prevede di ultimare la costruzione delle tr atte mancanti 
per circa 200 km di infrastrutture per la fibra ott ica, di cui 160 
km per la dorsale ovest e 40 km per la dorsale Valn erina”. 
Il vicepresidente ha comunicato che “si provvederà alla copertura 
delle aree a fallimento di mercato, dove per gli op eratori dio 
mercato non esiste convenienza di intervento stabil ite dalla BUL 
ed alla copertura banda ultra larga (oltre 30 megab it/s) delle 
Aree Industrali (investimento di circa 15 milioni s u oltre 200 
aree industriali censite sulla base delle 500 prese nti in Umbria, 
attualmente in assenza di connettività adeguata). U n'altra azione 
prevista per l’adesione al Piano Nazionale Banda Ul tra Larga) è 
quella del raggiungimento di tutti i Comuni umbri p er collegare le 
sedi delle pubbliche amministrazioni e per realizza re le 
necessarie reti di distribuzione locale, con l’obie ttivo di 
avvicinarsi il più possibile all’85% di edifici esi stenti, target 
stimato dal Piano Nazionale BUL, a cominciare dalle  aree 
produttive.  Il vicepresidente Paparelli ha ricorda to infine che 
“la Regione ha realizzato un Data Center unico regi onale e sta per 
definire le modalità di disaster recovery ed ha eff ettuato 
razionalizzazione delle imprese regionali che si oc cupavano del 
settore, portandole da 6 ad una sola società in hou se che è 
UmbriaDigitale. Numerosi e strategici - ha concluso  Paparelli - 
sono i vantaggi ed i benefici che derivano dalle az ioni messe in 
campo sul fronte delle infrastrutture digitali tra cui equità di 
accesso ai servizi, che prescindono dalle distanze e dalle diverse 
aree territoriali; servizi a valore aggiunto per le  imprese, in 
grado di supportare le imprese nei rispettivi merca ti tramite la 
riduzione delle barriere temporali e spaziali; migl iori e nuovi 
servizi accessibili attraverso la band larga”. 



 

“La convenzione stipulata con Enel Open Fiber - ha affermato 
Stefano Bigaroni, amministratore unico di Umbria Di gitale – per 
l’utilizzo delle rete regionale in fibra ottica, ri entra 
perfettamente negli obiettivi che Regione ed Umbria  Digitale si 
erano posti nel momento della programmazione e real izzazione degli 
investimenti. La rete fornisce prioritariamente con nettività per 
la Pubblica amministrazione, ma ha anche l’obiettiv o di agevolare 
il mercato degli operatori delle telecomunicazioni attraendo 
investimenti che porteranno enormi benefici a citta dini ed 
imprese, che potranno usufruire di servizi digitali  veicolati da 
rete a banda ultralarga con altissime prestazioni. Nella città di 
Perugia, primo comune a beneficiare della convenzio ne, abbiamo 
messo a disposizione circa 43 chilometri di rete ch e potranno 
essere utilizzati da Enel, così come dagli altri op eratori 
nazionali e locali, per realizzare i collegamenti c on le varie 
unità immobiliari cittadine, nell’ambito del proget to nazionale 
previsto dal Governo Renzi.  Gli investimenti reali zzati infatti – 
ha concluso Bigaroni - permettono la messa a dispos izione della 
fibra ottica e dei cavidotti per molteplici soggett i senza dover 
effettuare nuovi lavori che comporterebbero inevita bilmente 
maggiori costi e disagi per i cittadini”.  
“La ‘Perugia ultradigitale’, ovvero FTTH in tutto i l territorio 
comunale – ha affermato Andrea Romizi, sindaco di P erugia -  era 
la prima scheda programmatica con la quale si è ins ediata la nuova 
amministrazione comunale nel 2014, primo obiettivo strategico 
verso rinnovati modelli di sviluppo per la nostra c ittà. Il 
progetto Enel Open Fiber ha trovato da noi il terre no ideale per 
comporre il suo modello, che consentirà alla nostra  Italia di 
rimontare il grave ritardo su infrastrutture Intern et e 
connettività. Un grazie di cuore ad Enel e adesso s ta a noi 
perugini mettere in campo massimo impegno e determi nazione per 
valorizzare al meglio questa straordinaria opportun ità”.  
 “Desidero ringraziare il comune di Perugia e sotto lineare il suo 
fattivo contributo – ha affermato Tommaso Pompei, A mministratore 
Delegato di Enel Open Fiber – Dopo attento esame sv olto in tempi 
serrati ha approvato il regolamento che promuove e favorisce la 
realizzazione delle infrastrutture di banda ultra l arga e la 
convenzione che dà l’avvio operativo al progetto su lla città. Un 
"best case" che EOF riproporrà nelle altre città co involte nel 
progetto di infrastrutturazione e che spera di pote r replicare con 
lo stesso grado di successo. Un grazie anche alla R egione Umbria 
che, oltre a supportare il progetto in tutte le sue  fasi, ha 
permesso la realizzazione di una parte del progetto , mettendo a 
disposizione alcuni chilometri di rete in possesso di Umbria 
digitale. Un esempio di collaborazione tra pubblich e 
amministrazioni che hanno saputo trovare un obietti vo comune di 
sviluppo e innovazione per l’intera Regione”. 
 
trasporti 



 

alta velocità, presentato freccialink di trenitalia ; marini: “un 
progetto che avvicina perugia e umbria a grandi dir ettrìci 
nazionali” 
Perugia, 26 mag. 016 - “Una iniziativa autonoma di Trenitalia, una 
iniziativa di mercato sulla quale come giunta regio nale, appena ne 
abbiamo avuto notizia, abbiamo espresso apprezzamen to  ritenendola 
una occasione importante nell’ambito della mobilità  integrata, sia  
per i  cittadini umbri che per quanti vorranno visi tare la nostra 
regione”: così la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini,   ha commentato il nuovo servizio Frecciali nk di 
Trenitalia che consentirà a Perugia e all’Umbria di  agganciare 
l’alta velocità attraverso un servizio di minibus d alla stazione 
di Fontivegge di Perugia  a Firenze Santa Maria Nov ella. Il 
servizio è stato presentato stamani, a Perugia, nel  corso di una 
conferenza stampa a cui hanno partecipato, oltre al la presidente,   
Gianfranco Battisti, direttore Divisione lunga perc orrenza e alta 
velocità di Trenitalia e il Sindaco di Perugia, And rea Romizi. 
Presenti, tra gli altri, l’assessore regionale ai t rasporti 
Giuseppe Chianella e Stefano Rossi, Amministratore delegato 
Busitalia.  
“Si tratta di un servizio integrato – ha aggiunto l a presidente – 
che potrà garantire, anche ai viaggiatori business,  una modalità 
di trasporto che oggi non si realizza con il sistem a ferroviario o 
attraverso il collegamento dei bus tradizionali. Il  tema dell’alta 
velocità è un tema sensibile per l’Umbria, attraver sata da questa 
infrastruttura solo nella parte del territorio di O rvieto e Città 
della Pieve. Da tempo la Regione Umbria è impegnata , insieme alla 
Toscana e al governo nazionale, a definire un colle gamento più 
veloce ed efficiente con le grandi direttrici nazio nali dell’Av 
che permetta all’Umbria di trasformare le criticità  presenti a 
livello infrastrutturale in una occasione di svilup po. Il servizio 
Freccialink va quindi ad affiancare il lavoro che s tiamo portando 
avanti e può concretamente rappresentare un ulterio re elemento di 
attrazione per la nostra regione, anche a livello t uristico. Con 
il gruppo FS e Busitalia – ha concluso Marini -  st iamo ragionando 
su nuove modalità di gestione e di utilizzo della r ete ex FCU per 
rendere anche questa infrastruttura più rispondente  alle esigenze 
dei passeggeri,  studenti e pendolari,  e farne  un o strumento che 
va ad integrare l’offerta ferroviaria dell’Umbria n ell’ambito 
della promozione turistica. E’ importante e lusingh iero – ha 
concluso la Presidente – che Perugia sia stata scel ta fra le  
città in cui parte la sperimentazione di Freccialin k”.  
 “Con l’avvio del nuovo orario estivo delle Ferrovi e, dal 12 
giugno, debutta il nuovo servizio Freccialink di Tr enitalia – ha 
annunciato Gianfranco Battisti -  con il quale l’al ta velocità 
raggiungerà, seppure indirettamente, la città di Pe rugia.  Si 
tratta – ha spiegato – di un servizio integrato di minibus da 16 
posti che collegherà la stazione ferroviaria di Per ugia con la 
stazione di Firenze, dove sarà possibile accedere a ll’alta 
velocità.  Firenze è stata individuata come la citt à di prossimità 



 

più vicina per questa tipologia di trasporto, da qu i partono ogni 
sette minuti treni ad   AV che sono a disposizione degli utenti  
Freccialink  grazie a  un solo biglietto (bus più t reno) e  a 
costi assolutamente competitivi”.  
“Questo nuovo modello di servizio ha l’obiettivo di  essere 
complementare al servizio ferroviario che vede 26 t reni, a lunga  
e media percorrenza,  collegare l’ Umbria con il re sto del Paese – 
ha aggiunto il direttore AV di Trenitalia.   Abbiam o visto che 
Perugia e l’Umbria si presentano inoltre come aree di mercato ad 
alta potenzialità, in particolare per quanto riguar da la domanda 
business, per la quale stiamo lavorando anche con a ccordi con le 
aziende per favorire la mobilità dei dipendenti a p rezzi 
vantaggiosi. Qui potrà inoltre essere intercettata la domanda 
aggiuntiva proveniente dal settore turistico, grazi e a  
spostamenti più facili per i  visitatori e ad accor di da definire  
con Tour operators e agenzie viaggi. I tempi di via ggio – ha 
concluso  – saranno  ridotti: si potrà raggiungere Milano in 3 ore 
e mezza e Bologna in due ore e mezza. L’iniziativa verrà promossa 
su diversi canali di comunicazioni, manifesti, depl iant e filmati 
sulle frecce, che percorrono il territorio nazional e etc. ed i 
biglietti saranno acquistabili anche dall’estero”.  
Per il sindaco Romizi “si tratta di un servizio che  va ad 
integrare e sviluppare il sistema dei trasporti per  Perugia e 
l’Umbria, rendendole mete più facilmente raggiungib ili.  L’Umbria 
– ha detto il sindaco - soffre di una mancanza infr astrutturale 
dovuta a scelte del passato.  Freccialink rappresen ta invece un 
primo passo verso un percorso che può essere ulteri ormente 
sviluppato, anche attraverso la costruzione di veri  e propri 
pacchetti turistici, e che parte sotto i migliori a uspici”.   Il 
sindaco si è detto felice per la scelta di Perugia tra città in 
cui sperimentare il progetto.  
Da Perugia partiranno ogni giorno due corse, la pri ma alle ore 
07,35 con arrivo a Firenze alle ore 09,40 e la seco nda con 
partenza alle ore 15,35 e arrivo alle ore 17,40. Da  Firenze si 
potrà raggiungere Perugia con altrettante corse, la  prima con 
partenza alle ore 10,20 con arrivo a Perugia alle o re 12,20 e la 
seconda con partenza alle ore 19,15 e arrivo alle o re 21,20. Il 
minibus, è dotato di tutti i comfort quali wi-fi, m onitor di 
bordo, bevande e personale dedicato. La durata del viaggio sarà di  
poco più di due ore,  per un costo di 10 euro. I pa sseggeri 
arrivati nel capoluogo toscano saranno accompagnati  dal personale 
di Trenitalia ai Fecciarossa, con destinazione Bolo gna e Milano, e 
al Frecciargento per Padova e Venezia.  I biglietti  per le rotte 
Perugia – Bologna e Perugia – Milano sono già in ve ndita su tutti 
i canali commerciali Trenitalia, dalle biglietterie  al sito web 
all’App Trenitalia. Le altre rotte verranno poste i n vendita nei 
prossimi giorni.  
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turismo: paparelli a milano lancia la campagna di p romozione per 
stagione estiva  
Perugia, 18 mag. 016 – “Alla luce dei dati record r egistrati nel 
periodo invernale e nel primo trimestre 2016 con un  incremento di 
presenze di visitatori del 30 per cento rispetto al  2015, la 
Regione Umbria per la stagione estiva ha deciso di spingere ancora 
di più l’acceleratore sulle politiche rivolte alla qualificazione 
e promozione dell’offerta turistica regionale”: lo ha affermato, a 
Milano, il vicepresidente della Regione Umbria con delega al 
turismo, Fabio Paparelli, in occasione della presen tazione alla 
stampa e agli operatori turistici lombardi della ca mpagna 
turistica dell’Umbria per la primavera e l’estate 2 016. 
L’iniziativa è stata anche una importante occasione  di incontro 
tra i numerosi operatori turistici umbri (tra cui 1 1 consorzi e 
soggetti aggregati, tematici e territoriali) e i bu yers locali.  
Erano presenti 34 agenzie lombarde tra agenzie di v iaggi, tour 
operator, organizzatori congressuali e wedding plan ner. 
“In previsione della stagione estiva – ha annunciat o il 
vicepresidente – sta partendo una nuova campagna re gionale di 
promozione con la formula adottata già nel periodo natalizio, che 
vedrà promuovere l’Umbria, Cuore verde d’Italia, in  tutto il Paese 
e all’estero attraverso i canali multimediali, la p ubblicità 
dinamica, spot radio e tv,  eventi e press tour che  racconteranno 
le bellezze del paesaggio umbro, le emozioni dei gr andi festival e 
delle rievocazioni storiche e le esperienze di una spiritualità 
diffusa”. 
“La Regione Umbria si è posta l’obiettivo di far em ergere, 
attraverso un’attività di ‘branding’, un profilo ri conoscibile per 
la ‘destinazione Umbria’, quale luogo unico e speci ale, e 
soprattutto autentico – ha detto il vicepresidente Paparelli. Il 
concept che stiamo promuovendo risponde all’esigenz a di una 
maggiore semplicità ed efficacia dell’offerta turis tica che ruota 
intorno a tre prodotti turistici: paesaggio, cultur a e 
spiritualità in un’ottica di promozione integrata e  i numeri ci 
stanno dando ragione. L’Umbria ha molto da offrire anche a chi è 
alla ricerca di relax e decide di soggiornare nelle  strutture 
dotate di centri benessere o a chi ama la buona tav ola, qui si 
potranno infatti apprezzare prodotti di alta enogas tronomia 
protagonisti di mille appuntamenti in tutto il terr itorio, 
comprese le sagre, il cui disciplinare è stato di r ecente rivisto 
dalla Regione. Molte le attrattive anche per chi op ta per una 
vacanza all’insegna dell’energia e degli sport avve nturosi come il 
rafting sul fiume Nera, il parapendio, il trekking e le 
arrampicate”.   
 “In occasione dell’anno del Giubileo della Miseric ordia inoltre – 
ha proseguito - stiamo coordinando le attività dell e Regioni del 
Centro Italia connesse proprio a questo segmento de ll’offerta 
turistica. In particolare, il Cammino delle vie di Francesco sarà 
il fulcro di una serie di attività che, a partire d a questa 
estate, potranno rappresentare delle esperienze dav vero speciali. 



 

In tutto il territorio regionale – ha spiegato Papa relli - saranno 
numerose le opportunità di viaggio, con un calendar io ricco di 
eventi ed appuntamenti imperdibili in un crescendo di emozioni in 
cui ogni località avrà i sui eventi principali. Spi ccano tra gli 
altri nel corso della stagione estiva, il Festival di Spoleto, in 
programma dal 26 giugno al 12 luglio e Umbria Jazz,  a Perugia, 
dall’8 al 17 luglio, così come tanti appuntamenti d iversi in cui 
si incrociano tradizione, arte, cultura, folklore, enogastronomia, 
musica e intrattenimento”. 
Alcuni esempi: nel capoluogo regionale prenderà vit a la prima 
edizione di Perugia 1416, l'11 e il 12 giugno Perug ia farà un 
salto indietro nel tempo al 1416, mentre a Terni, i l 3 e 4 giugno, 
si darà spazio allo sport con Terni Sport Events, u na due giorni 
ricca di eventi e manifestazioni dedicati a tante d iscipline 
sportive all’aria aperta. Il 28 e 29 maggio l'Infio rata di Spello 
e fino al 31 luglio la rassegna Finestre Balconi e Vicoli Fioriti 
farà risplendere la città di una luce nuova. Dal 2 al 5 giugno, a 
Spoleto, torna l’evento nazionale di Vini nel Mondo . Dal 16 al 26 
giugno a Bevagna andrà in scena Il Mercato delle Ga ite con 
manifestazioni a tema medioevale tanta enogastronom ia. A Foligno, 
dal 12 maggio fino al 18 giugno, la città vivrà ogn i giorno con 
gli eventi legati alla Giostra della Quintana. Spaz io al Cinema 
internazionale con la ventesima edizione di Umbria Film Festival, 
a Montone dal 6 al 10 luglio. Piediluco, uno tra i Borghi più 
belli d’Italia, torna a celebrare il solstizio d’es tate, con 
diverse iniziative da non perdere, organizzate nell ’ambito della 
Festa delle acque, dal 25 giugno al 3 luglio. Sarà festa grande 
dal 10 al 21 agosto a Città della Pieve per lo stor ico Palio dei 
Terzieri. E poi il Todi Festival dal 27 agosto al 4  settembre, La 
Sagra Musicale e il Festival delle Nazioni di cui s i stanno 
definendo i programmi. A questi grandi eventi si ag giungono 
numerose rassegne musicali di prim’ordine come tra cui, Trasimeno 
Blues Festival, dal 20 al 31 luglio e dal 24 – 26 g iugno il Jazz 
It Festival di Collescipoli con concerti gratuiti, workshop, 
conferenze, buon cibo e tanta buona musica. Protago nista il ballo 
con TANGO@TODI – International tango Festival 2016 dal 21 al 23 
luglio, con spettacoli che animeranno il centro sto rico, con la 
partecipazione di artisti tra i più importanti del panorama 
tanguero mondiale. 
Soddisfazione per il buon esito dell’iniziativa è s tata espressa 
anche dal presidente di Federturismo Umbria, Andrea  Sfascia, che 
ha sottolineato “la conferma della la positiva coll aborazione 
messa in campo tra pubblico e privato, attraverso u n 
format innovativo che può rappresentare un modello efficace di 
promo-commercializzazione. Stiamo lavorando d'intes a con la 
Regione – ha affermato Sfascia - alla costituzione di un'unica 
rete degli operatori turistici regionali così da pr oporre 
un'offerta sempre completa e diversificata".  
 



 

presentato al ministero il progetto IT.inere per la  promozione del 
patrimonio turistico. umbria capofila 
Perugia, 31 mag. 016 – È stato presentato oggi al M inistero dei 
beni ed attività culturali e turismo il progetto in terregionale 
IT.inere finalizzato alla promozione del patrimonio  turistico e 
rivolto, in particolare, alla valorizzazione di iti nerari, cammini 
e luoghi da scoprire, tra le armonie e le eccellenz e dell'Italia 
centrale.  “L’Umbria è stata chiamata a coordinare questo 
importante progetto dell’Italia Mediana insieme a L azio, Abruzzo, 
Marche, Sardegna e Toscana, - sottolinea con soddis fazione il Vice 
presidente della Regione Umbria e assessore al turi smo, Fabio 
Paparelli - sulla base dell’esperienza maturata nel la nostra 
regione in ambito turistico, specie, sul tema dei c ammini. Si 
tratta di un riconoscimento importante che, a tale scopo, - 
ricorda Paparelli -  attribuisce all’Umbria oltre 5 00 mila euro di 
risorse ministeriali, e offrirà la possibilità di s viluppare e 
potenziare un territorio interregionale vasto e str aordinariamente 
ricco di eccellenze, con un'offerta di turismo espe rienziale, 
attivo e sostenibile, interessato alla scoperta di percorsi e 
luoghi suggestivi anche fuori dalle rotte tipiche d el turismo di 
massa”. “Il progetto – conclude Paparelli – sarà il lustrato nel 
corso di una conferenza stampa prevista a Perugia i l prossimo 14 
giugno, a cui prenderanno parte anche gli altri ass essori al 
turismo delle regioni coinvolte e servirà a potenzi are l’offerta 
turistica legata, in primis, al sistema dei cammini  e dei sentieri 
per arrivare anche alla promozione delle vie del vi no, del gusto, 
dell'arte, dei percorsi del benessere, dell'eleganz a e 
dell'armonia.   Spazio anche alla vacanza attiva e lo sport 
outdoor per un turismo alla ricerca di esperienze e  attività 
sportive non agonistiche, da svolgersi a stretto co ntatto con la 
natura, valorizzando parchi ed aree protette, con p articolare 
attenzione all'appennino e alla costa”. 
 
 
unione europea 
“europe in my region”; aperti al pubblico, rispetti vamente il 21 
ed il 27 maggio,  la torre degli sciri di perugia e  palazzo 
carrara a terni; prevista caccia la tesoro 
Perugia, 16 mag. 016 - La Torre degli Sciri di Peru gia e Palazzo 
Carrara a Terni saranno aperti al pubblico, rispett ivamente il 21 
ed il 27 maggio,  grazie all’iniziativa "Europe in my Region", 
organizzata dalla Commissione europea - Direzione g enerale 
politiche regionali - con il supporto degli Uffici di 
rappresentanza della Commissione europea e le Autor ità di gestione 
dei Programmi operativi. L’iniziativa, finalizzata a far conoscere 
ai cittadini le opportunità offerte dall’Unione Eur opea attraverso 
i finanziamenti, si articola in quattro ambiti: le “Giornate a 
porte aperte” sui progetti UE, una caccia al tesoro , un concorso 
fotografico, che mette in palio una vacanza in una capitale 
europea, e una campagna di blogging, con i  tre migliori blogger 



 

che saranno invitati a partecipare in qualità di gi ornalisti alla 
European Week of Regions and Cities di ottobre . Tutte le attività 
hanno uno scopo comune: incoraggiare i cittadini a visitare i 
progetti finanziati dall’UE, condividendo immagini ed esperienze 
attraverso i social media.  Il 21 maggio, dalle ore 10 alle ore 
18, sarà dunque accessibile la Torre degli Sciri al  centro di 
Perugia, uno dei simboli più importanti della città  medievale, da 
cui si gode un bellissimo panorama. Il 27 maggio, s empre dalle 10 
alle ore 18, sarà invece la volta di Palazzo Carrar a, al centro di 
Terni, che risale al 1300, ha sale affrescate e che  ora ospita  
uffici comunali. Entrambi gli edifici sono stati ri strutturati  
con i finanziamenti del Por Fesr 2007 - 2013. In en trambi gli 
edifici nelle giornate di apertura si terrà una cac cia la tesoro a 
cui potranno partecipare i visitatori. In palio c’è  un viaggio in 
una capitale europea.  
 
“europe in my region”: aperta al pubblico sabato 21  maggio la 
torre degli sciri di perugia; prevista caccia la te soro 
Perugia, 20 mag. 016 - La Torre degli Sciri di Peru gia sarà  
aperta al pubblico, sabato 21 maggio, grazie all’in iziativa 
"Europe in my Region", organizzata dalla Commission e europea - 
Direzione generale politiche regionali - con il sup porto degli 
Uffici di rappresentanza della Commissione europea e le Autorità 
di gestione dei Programmi operativi. Dalle ore 10 a lle ore 18, la 
Torre situata al centro di Perugia e che rappresent a uno dei 
simboli più importanti della città medievale, da cu i si gode un 
bellissimo panorama, sarà accessibile a chi vorrà v isitarla. 
L’iniziativa "Europe in my Region" è organizzata da lla Commissione 
europea proprio con la finalizzata di far conoscere  ai cittadini 
le opportunità offerte dall’Unione Europea  attrave rso i 
finanziamenti e si articola in quattro ambiti: le “ Giornate a 
porte aperte” sui progetti UE, una caccia al tesoro , un concorso 
fotografico, che mette in palio una vacanza in una capitale 
europea, e una campagna di blogging, con i tre migl iori blogger 
che saranno invitati a partecipare in qualità di gi ornalisti  alla 
European Week of Regions and Cities di ottobre. Tut te le attività 
hanno uno scopo comune: incoraggiare i cittadini a visitare i 
progetti finanziati dall’UE, condividendo immagini ed esperienze 
attraverso i social media. Nell’ambito della stessa  iniziativa in 
Umbria il 27 maggio, sempre dalle 10 alle ore 18, s i potrà 
visitare Palazzo Carrara, al centro di Terni. In en trambi gli 
edifici nelle giornate di apertura si terrà una cac cia la tesoro a 
cui potranno partecipare i visitatori. In palio c’è  un viaggio in 
una capitale europea.  
La Torre degli Sciri a Perugia è l'unica rimasta in tegra delle 
numerosissime torri, che fecero meritare alla città  il titolo di 
"turrita". Alta 46 metri, è stata realizzata con bl occhetti di 
calcare bianco di misura omogenea. Sull'architrave della porta 
alla base della torre si può notare uno scudo arald ico con un 
cimiero composto da una zampa di un gallo, rapprese ntante 



 

l'emblema degli Sciri. I lavori per il restauro del la Torre, 
partiti nel 2011, sono stati ultimati a gennaio 201 5, 
contestualmente è stato recuperato l’attiguo ex Con vento degli 
Sciri di proprietà dell’Azienda territoriale per l' edilizia 
residenziale della Regione Umbria (ATER) per la rea lizzazione di 
12 alloggi in locazione a canone concordato. I fina nziamenti 
necessari alla ristrutturazione sono di provenienza  del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, concessi dalla Regio ne Umbria, e 
dai fondi del Comune di Perugia. Il progetto è stat o tra l’altro 
oggetto di monitoraggio civico da parte dei ragazzi  del Liceo 
scientifico G. Alessi di Perugia che hanno partecip ato 
all’iniziativa “ A scuola di Opencoesione”  e che sabato 21 maggio 
accompagneranno i cittadini nella visita.  

 

po fesr e po fse 2014- 2020; domani riunione comita to tecnico 
sorveglianza unitario a perugia 
Perugia, 17 mag. 016 - Si riunirà domani, mercoledì  18 maggio, 
dalle ore 9.15, al Sacro Convento di Monteripido di  Perugia (dalle 
ore 9.15), il secondo Comitato di Sorveglianza cong iunto dei 
Programmi operativi (Po) del Fondo europeo di svilu ppo regionale 
(Fesr) 2014-2020 e del Fondo sociale europeo (Fse) 2014-2020, 
presieduto dalla presidente della Regione Umbria, C atiuscia 
Marini. Il Comitato di Sorveglianza si svolge nel s econdo anno di 
attività della programmazione 2014-2020 e nell’anno  in cui si 
intraprendono le attività per la preparazione alla chiusura dei 
programmi 2007-2013.  Tra gli argomenti all’ordine del giorno del 
Comitato, preceduto ieri da riunioni tecniche sui d ue Programmi, 
l’esame e l’approvazione delle Relazioni di attuazi one annuale 
relative al Fondo sociale europeo, al Fondo europeo  di sviluppo 
regionale 2014-2020 che contengono la descrizione d elle procedure 
attivate e delle attività realizzate al 31 dicembre  2015 e che 
dovranno essere inviate alla Commissione Europea en tro il 31 
maggio 2015. Inoltre sempre per la fase 2014-2020, saranno 
affrontate le tematiche relative all’approccio terr itoriale dei 
due programmi, lo stato dell’arte delle condizional ità ex-ante, 
l’attuazione del Piano di valutazione e l’attuazion e della 
Strategia di comunicazione unitaria. Il Comitato di  Sorveglianza 
sarà inoltre l’occasione per informare sulle attivi tà di 
preparazione alla chiusura dei POR FESR e FSE 2007- 2013. 
 
comitato sorveglianza po fesr e po fse 2014-2020: p residente 
marini: “i contenuti della programmazione dei fondi  sono parte 
integrante del programma di governo dell’umbria”     
Perugia, 18 mag. 016 - “Il 2015 rappresenta un anno  spartiacque 
tra la chiusura della vecchia e l’avvio della nuova  legislatura e  
i contenuti della programmazione strategica dei fon di comunitari 
sono divenuti parte integrante del programma di gov erno della 
Regione Umbria”: lo ha detto la presidente della Re gione, 
Catiuscia Marini, aprendo i lavori del Comitato di sorveglianza 
unitario dei Programmi operativi  Fesr e Fse 2014-2 020 che si si 



 

riunito oggi,  a Perugia. “Ciò ci ha permesso – ha proseguito la 
presidente – di far coincidere la capacità programm atoria 
regionale con obiettivi strategici che hanno come p rincipale 
finalità quella di realizzare politiche pubbliche i nclusive e di 
sviluppo nell’interesse dei cittadini e delle impre se dell’Umbria. 
Rispetto alla precedente stagione dei programmi com unitari sono 
intervenuti profondi mutamenti – ha aggiunto la pre sidente, sia 
nell’ambito delle politiche nazionali, che di una c risi economica 
e occupazionale che ha colpito il Paese e anche la nostra regione.   
Con la nuova programmazione del Fesr – ha spiegato - abbiamo 
avviato  un percorso di crescita e sviluppo connota to come 
‘intelligente, sostenibile ed inclusivo’  e in ques ta cornice  la 
Regione Umbria ha assunto, come  sfide  da affronta re con il 
programma operativo, la specializzazione e l’innova zione del 
sistema regionale,  la competitività del sistema pr oduttivo,  la 
tutela e valorizzazione delle risorse territoriali e  lo sviluppo 
sostenibile, sterzando in modo deciso  verso i temi  della ricerca 
e dell’innovazione,  verso una economia a basse emi ssioni di 
carbonio, la  tutela dell’ambiente e la valorizzazi one delle 
risorse culturali. Il programma operativo Fesr, che  ha recepito i 
principi ispiratori della politica di coesione 2014 -2020,  
concentra le risorse su un numero limitato di obiet tivi tematici, 
pone particolare attenzione ai risultati  e si cara tterizza per un 
approccio integrato nell’utilizzo dei fondi disponi bili. A questi 
interventi – ha proseguito Marini - si aggiungono l e scelte 
strategiche relative alle aree interne (area nord e st, area sud 
ovest, area Valnerina) e al Progetto Integrato d’ar ea del bacino 
del Trasimeno, quale grande attrattore territoriale ”. 
Per quanto riguarda il programma operativo del FSE Marini ha 
evidenziato come la fase attuativa abbia coinciso c on la stagione 
delle riforme istituzionali, tra cui quella della P rovince, con il 
riassorbimento da parte della Regione delle compete nze in materia 
di formazione e politiche del lavoro che costituisc ono i due 
ambiti centrali del programma. “Sono stati così ric ondotti ad un 
unico livello istituzionale – ha detto la president e -   la 
programmazione, la gestione ed il controllo del Fon do e ciò può 
costituire un vantaggio anche per accelerare la fas e attuativa 
degli interventi”. 
 “Il nuovo Fse – ha aggiunto – marca una discontinu ità rispetto ai 
precedenti indicatori ponendo particolare attenzion e sia ai 
giovani sia al tema del lavoro,  della disoccupazio ne, anche 
adulta e  della formazione,  anche alla luce delle novità 
introdotte a livello nazionale.  Significativo in q uesto ambito è 
l’avanzamento del programma attuativo regionale per  la Garanzia 
Giovani che, nonostante abbia visto la necessità di  qualche 
correttivo amministrativo, ha registrato l’adesione  di oltre 27 
mila ragazzi, di cui 15 mila  già presi in carico”.   
“Anche sul fronte dell’inclusione sociale e della l otta alla 
povertà la nuova programmazione si caratterizza, ri spetto alla 
precedente, per interventi che puntano soprattutto al creare 



 

condizioni utili per una effettiva autonomia dei so ggetti 
interessati. Le nuove regole per l’attuazione dei p rogrammi 
nell’ambito della capacità di spesa e di rendiconta zione – ha 
proseguito Marini – ci impongono di accelerare per recuperare 
quanto fatto nel 2015, entrato nella fase operativa  solo negli 
ultimi mesi. Con la nuova programmazione la Regione  ha  
quintuplicato l’impegno finanziario  compiendo uno sforzo 
importante. È dunque importante – ha concluso -  la vorare per 
consolidare la capacità amministrativa  e  per accr escere la 
capacità di valutazione dei risultati conseguiti pe r accrescere la 
capacità di innovazione dell’Umbria,  aumentare  l’ occupazione e 
migliorare la qualità della vita delle persone”.  
comitato sorveglianza po fesr e po fse 2014-2020;  la scheda  
Perugia, 18 mag. 016 - La Regione Umbria ha avviato  tutte le 
attività procedurali in adempimento agli obblighi r egolamentari 
del Po Fesr e del Po Fse 2014-2020 ed ha definito g li strumenti e 
di indirizzo di programmazione propedeutici all’eff ettiva  
attuazione degli  interventi finanziabili:  quanto emerso nel 
corso della riunione del Comitato di Sorveglianza c ongiunto dei 
due Programmi comunitari FESR E FSE che si è riunit o oggi a 
Perugia e che, fra i vari documenti, ha approvato a nche i  
rapporti annuali  di attuazione  del Po Fse e Por F esr dell’Umbria 
2014-2015. Il Comitato di Sorveglianza si svolge ne l secondo anno 
di attività della programmazione 2014-2020 e nell’a nno in cui si 
preparano le operazioni per la fase di chiusura dei  programmi 
2007-2013. In particolare il PO del Fondo europeo di sviluppo 
regionale  (Fesr) 2014-2020 ha una dotazione finanziaria di o ltre 
356 milioni di euro articolata in cinque Assi. l’As se 1 andrà a 
rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l' innovazione, 
con l’impiego di 101,8 milioni di euro (circa il 28 ,6% del totale) 
per incentivare investimenti in ricerca ed innovazi one per le 
imprese umbre e gli enti di ricerca pubblici e priv ati, per 
proiettare il sistema economico regionale in un qua dro globale, in 
linea anche con quanto stabilito dalla “Strategia r egionale per la 
specializzazione intelligente - RIS3”; l’Asse 2 and rà a sostenere 
la crescita e cittadinanza digitale con risorse per  31,9 milioni 
di euro (9% del totale) che favoriranno  l’estensio ne della banda 
ultra larga, lo sviluppo  “Ict” e di e-government; l’Asse 3, con 
un budget di 85,5 milioni (24% del totale),  si riv olge al sistema 
produttivo umbro affinché diventi più competitivo, tale asse 
prevede anche il finanziamento al credito; l’Asse 4 , finalizzato 
all’energia sostenibile, prevede risorse per 55,9 m ilioni di euro 
(il 15,7% del totale) per l’efficienza energetica e  le energie 
rinnovabili per il settore pubblico e privato, al f ine di 
coniugare gli obiettivi di crescita sostenibile pro mossa dal 
Programma con quelli a favore di una svolta “green”  dell’Umbria; 
l’Asse 5, relativo ad  ambiente e cultura, conta su  36 milioni di 
euro (10% del budget) destinati a rendere maggiorme nte  attrattivi 
i poli turistici e culturali dell’Umbria  grazie al  miglioramento 
dell’offerta e a misure per la piena fruizione del patrimonio 



 

culturale e naturale, anche attraverso strumenti le gati alla  
multimedialità; l’Asse 6 prevede 30,8 milioni di eu ro (8,6% del 
totale) destinati ad azioni di promozione dello svi luppo  
sostenibile urbano.  Il PO del Fondo sociale europeo  2014-2020, ha 
un valore complessivo di 237.528.802 euro, articola to in quattro  
assi oltre all’assistenza tecnica: l’Asse I “Occupa zione” prevede 
politiche orientate all’inserimento lavorativo di d isoccupati ed 
inoccupati; l’Asse II “Inclusione sociale e lotta a lla povertà” 
amplia il finanziamento a nuove tipologie di politi che sociali, 
rispetto alla precedente programmazione, con la pre sa in carico di 
specifici target e bisogni emergenti nell’ottica de lla maggiore 
forte attenzione alla lotta alla povertà. Qui si al loca il 23,4% 
delle risorse totali (+3,4% rispetto alla quota min ima del 20%); 
l’Asse III “Istruzione e formazione” prevede interv enti per la 
prevenzione della dispersione scolastica e formativ a e per il 
miglioramento di competenze degli allievi, il succe sso formativo 
nell’istruzione universitaria ed equivalente, l’acc rescimento 
delle competenze delle forza lavoro; l’Asse IV “Cap acità 
istituzionale ed amministrativa” è finalizzato al i glioramento 
della capacità istituzionale della PA attraverso l’ aumento della 
trasparenza ed interoperabilità dei dati pubblici, il 
miglioramento delle prestazioni della PA e della go vernance 
multilivello nell’ambito delle  riforme. 
Relativamente allo stato di attuazione al 31 dicemb re 2015 
nell’ambito del Por Fesr umbria 2014-2020 sono state avviate le 
seguenti azioni: per l’ Asse I «Ricerca e Innovazione» sono stati  
emanati i bandi   a sostegno dei progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (risorse stanziate 6.500.000 euro; 
istruttoria valutativa in corso) e delle nuove PMI – start-up 
(risorse stanziate 2.000.000 euro; al 31/10/2015 pr esentate 15 
domande; scadenza bando 31/12/2015). Per Asse II «Crescita e 
cittadinanza digitale » sono state avviate la programmazione delle 
reti di nuova generazione a banda ultra larga e per  la 
realizzazione di Digi-Pass con cui realizzare servi zi per 
l'accesso assistito ad internet e la rete di “hotsp ot wifi” 
pubblici. Nell’ambito dell’ Asse III «Competitività delle PMI» è 
stato emanato il bando a sostegno degli investiment i delle PMI 
(risorse stanziate 6.000.000 euro; al 30/09/2015 pr esentate 95 
domande; scadenza bando 31/12/2015), mentre per l’ Asse IV «Energia 
sostenibile» sono stati emanati i bandi a sostegno agli 
investimenti per l’efficienza energetica e l’utiliz zo delle fonti 
di energia rinnovabili (risorse stanziate 2.000.000  euro; alla 
scadenza - 31/10/2015 – pervenute 210 domande) e pe r la diagnosi 
energetica di edifici e strutture pubbliche (risors e stanziate 
1.000.000 euro; interventi in corso di attuazione).  Sono stati 
inoltre avviati studi sugli strumenti finanziari ap plicabili 
all’efficientamento energetico e per la ricognizion e delle 
proprietà pubbliche per categorie omogenee per l’av vio di 
interventi di efficientamento energetico ed un inte rvento di 
rinnovo materiale rotabile nelle cinque aree urbane  individuate 



 

dal programma. Relativamente all’ Asse V «Ambiente e cultura» è 
stata avviata la programmazione sulla base dei Mast er Plan delle 
aree naturali più rilevanti, mentre è in corso l’in dividuazione  
di attrattori e interventi per i beni culturali e l a promozione 
turistica. Inoltre, per quanto riguarda le Aree urb ane (Asse VI- 
Sviluppo Urbano Sostenibile) è in corso l’elaborazi one, in una 
ottica di coprogettazione con l’amministrazione reg ionale, dei 
Progetti di sviluppo urbano da parte delle 5 città individuate 
dall’Agenda urbana che sono: Perugia, Terni, Folign o, Città di 
Castello, Spoleto . Inoltre nel corso del 2015 si è  proceduto a 
definire la Strategia per le aree interne (Nord-Est  Umbria, 
Valnerina e Sud-Ovest Orvietano) e ad una pre-alloc azione delle 
risorse da mettere a disposizione di ciascuna area a valere sui 
programmi operativi POR FESR, POR FSE e PSR FEASR. 
Relativamente allo stato di avanzamento del POR FES R, è possibile 
affermare che le attività propedeutiche all’avvio d el programma 
intraprese dalla amministrazione regionale hanno pe rmesso di far 
partire alcune azioni subito dopo l’approvazione de llo stesso da 
parte della Commissione. Le procedure attivate ad A prile 2016 sono 
14 per un importo di 65,61 Meuro, corrispondete al 18,41% delle 
risorse disponibili. Gli interventi avviati hanno p rodotto, anche 
se di lieve entità, una spesa rendicontabile. Nei p rossimi mesi 
verranno attivate le procedure su quasi tutte le Az ioni del 
Programma. A fine 2017 si prevede di spendere un am montare di 
risorse pari a circa 38,8 Meuro.  

Per quanto riguarda lo stato di attuazione del  Por Fse 2014-2020  
al 31 dicembre 2015  relativamente all’Asse I Occupazione  la 
Regione Umbria ha: definito il Documento stralcio “ Tipologie di 
formazione continua nell'ambito della programmazion e delle azioni 
del POR FSE Umbria 2014-2020”, implementato i Reper tori regionali 
professionali e formativi con l’introduzione di cir ca 30 ulteriori 
standard di profilo, adeguato il Catalogo Unico reg ionale degli 
apprendimenti – offerta formativa, individuato gli standard di 
servizio dei Servizi per l’impiego e le relative un ità di costo 
standard, istituito la Categoria Tirocini extra-cur riculari 
nell’ambito del Catalogo Unico Regionale degli appr endimenti e 
adeguato la normativa regionale sui Tirocini extra- curriculari. 
Per quanto riguarda l’Asse II Inclusione Sociale e lotta alla 
povertà  è stato implementato il  “Sistema informativo dei servizi 
e prestazioni sociali” (748 mila 77 euro) e  la for mazione 
inerente il Sistema Informativo Sociale (per 100.00 0 euro) . 

Relativamente all’asse III istruzione e formazione  e stato 
approvato l’avviso per la presentazione di azioni d i integrazione 
per giovani fino a 18 anni (con una dotazione di 3 milioni di 
euro) ed è stato approvato un elenco di 36 progetti  di prossima 
attivazione.  Inoltre la Giunta regionale ha delibe rato l’avvio di 
percorsi di istruzione tecnica superiore ITS (stanz iando risorse 
per un milione 500 mila euro  a valere sui sistemi 
meccanica/meccatronica, casa, agroalimentare, biote cnologie 



 

industriali e ambientali, internazionalizzazione de l sistema 
produttivo, per una spesa complessiva di 4 milioni 500 mila 
euro.   Per l’asse IV Capacità istituzionale ed amministrativa  è 
stato infine approvato il Piano di Rafforzamento Am ministrativo 
(PRA)  e del relativo Piano formativo integrato. 
La riunione è stata inoltre l’occasione per informa re circa le 
operazioni intraprese e d intraprendere per la chiusura dei POR 
FESR e FSE 2007-2013 .  Il 31 dicembre 2015 ha rappresentato il 
termine ultimo di ammissibilità della spesa ed entr o il 31 marzo 
2017 la spesa dei Beneficiari deve essere certifica ta alla 
Commissione europea. Dunque l’Amministrazione regio nale si vedrà 
impegnata da qui fino a marzo 2017, data in cui dov rà essere 
consegnato alla Commissione il “Pacchetto per la ch iusura del 
Programma” a coordinare e gestire tutte le operazio ni in modo da 
preparare la documentazione necessaria. Relativamen te al POR FESR 
2007-2013 l’universo dei 3.874 progetti finanziati a valere sulle 
risorse del Programma FESR, monitorati nell’ambito del sistema di 
Monitoraggio Unitario e pubblicati sul portale Open Coesione vale, 
al 30 aprile 2016, più di 417 Meuro di finanziament o pubblico. Il 
livello di attuazione complessivo è, rispettivament e, del 105% per 
i pagamenti, e del 126% per gli impegni. Il POR FES R ha maturato 
una spesa certificabile alla Commissione europea pa ri al 97,10% 
della propria dotazione, contribuendo così alla pol icy dell’Unione 
europea e in linea con gli obiettivi di Europa 2020 . 

 


